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Abbonàaznenti.
Anno Bem. Trim.

Izi Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40

111'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , ,
a 200 120 TO

In Roma, sia presso l'Amministrazione che a
domiollio ed in tutto il Regno (sola Parte I). TO 40 25

111'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , ,
a 120 80 SO

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi
Straordinari sono fuori abbonamento.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della a Gaze
zetta UMoiale » (Parte I e II complessivamente) 6 Sasato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.

ž1 prezzo dei supplementi ordinari e straordinari 6 nasato in ra•

gione di cent. 5 per ogni pagina,
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gazzetta

URoiale » -- Ministero delle Finanze (Telefono 33-686) -- ovvero presso le
librerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo•
namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli Ufilei po•
stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale dello
Stato, a norma della circolare 26 giugno 1924.

Wer il pro:Izo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Umcialo e
veggansi lo norme riportate nella testata della parte seconda.

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTEEO DELLA GIUSTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI

USO DEI CONTI CORRENTI POSTALI

NEI PAGAMENTI DELLO STATO ED ALLO STATO

In eseouzione del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2009, à stato aperto, con effetto dal 1° marzo 1928, un
conto corrente postale a favore della Tesoreria Centrale o di oiascuna Serlone della R. Tesoreria Provinciale, in modo
che l correntisti potranno ottenere che le somme ad essi dovute dallo Stato vengano accreditate al loro conto corrente

e potranno, con semplice postagiro, effettuare versamenti alla Tesoreria. I non correntisti, invece, potranno versare

le sommé da loro dovute alla Tesoreria, presso qualsiasi Ufflolo postale.
11 oltato decreto-legge, con le disposizioni relative al pagamento delle imposte dirette, della tassa scambi e di

altri tributi medlante postagiro e con quelle riguardanti 11 pagampnto, in conto corrente postale, degli affitti di Immobili
urbani, degli stipendi e de!!e pensioni, à destinato, in breve, ad aumentare 11 numero dei correntisti e ad acorescere
II volume delle operazioni in conto corrente postale.

L'utilità delPapertura di un conto corrente, per le aziende e per i singo!! cittadini, à tanto maggiore quanto più
grande à il numero dei correntisti; onde è che, a seguito del provisto incremento del conti correnti postali, risul•
teranno anche più apprezzabili i benefici del postagiro, quali: I'eliminazione del rischi inerenti al materiale invio del

denaro o di titoll equivalenti; 11 risparmio di tempo derivante dalPevitare Paccesso agli sportelli degli Uffici con-
tabili, per le riscossioni e per i pagamenti; la precostituzione di una prova scritta degli avvenuti pagamenti, alPin.
fuori delle quietanze del creditori.

Il largo impiego del postagiro, inoltre, realizzando la possibilità di compiere una grande quantità di transazion!
senza Fuso effettivo dolla moneta, si traduce in un evidente vantaggio per Peconomia del Paese.

L'utlie Individuale ed 11 vantagglo della generalità, concorreranno, adunque, alla maggiore diffusione del posta- .

giro, assecondando Plmpulso ad uno svlluppo sempre più rapido ed ordinato, della nostra economia.
L'apertura del conto corrente postale può essere ottenuta, con tenue spesa, presso qualsias! Ufflolo postale

del Regno.

TUTTI I VERSAMENTI DI SOMME AL CASSIERE DEL PROVVEDITORATO

GENERALE DELLO STATO per inserzioni, abbonamenti, acquisti di pubblicazioni o per
alti·i motivi, DEBBONO ESSERE FATTl A MEZZO DI POSTAGIRO AL C/C 1-2640.
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ERRATA- CORRIGE

Nell'art. 3, comma terzo, del testo unico delle disposizioni riflet-
tenti l'ordinamento della Commissione Suprema di difesa ed il
servizio degli osservatori industriali, approvato con R. decreto 8
gennaio 1928, n. 165, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 24 feb-
braio 1928, n. 40, dopo le parole « il Capo di Stato Maggiore della
Regia mariná a si intendano soppresse le altre e presidente del
Conlitato degli Ammiragli ».

SO.MMAIRIO

ouÌhË$toie LEGGI E DECRETI

751, - LEGGE 26 febbraio 1928, n. 350.
Conversione in legge di Regi decreti concernenti varia.

zioni di bilancio e provvedimenti vari, e convalidazione di
Regi decreti autorizzanti prelevazioni dal fondo di riserva
per le spese impreviste dell'esercizio finanziario 1926=27.

Pag. 1006

752. - LEGGE 19 febbraio 1928, n. 351.
Conversione in legge del R. decretodegge 9 gennaio

1927, n. 110, concernente l'istituzione di una tassa spe=
ciale sulla consegna del legname importato a Servola a
favore dell'ente morale « Associazione degli interessati
nel commercio del legname con sede in Trieste ».

Pag. 1006

741. - LEGGE 23 febbraid 1928, n. 336· 753. - REGIO DECRETO 16 febbraio 1928, n. 352.
Conversione in legge del R. decreto-legge 11 giugno Variazioni, in conto residui, negli stati di previsione

1926, n. 1045, portante modißcazioni ai Regi decreti=legge della spesa dei Millisteri delle finanze e degli affari esteri,
8 febbraio e 26 rile 1923, nn. 323 e 999, circa i marittimi per l'esercizio finanziario 1927=28 . , , . , Pag. 1000
disertati o che sortano . . . . a a . . Pag. 1003

742. - LEGGE 16 febbraio 1928, n. 337. 754. - REGIO DECRETO 26 febbraio 1928, n. 332.

Conversione in legge del R.decreto-legge 11 novembre Approvazione del regolamento per la esecuzione della

1926, n. 2138, che riordina il Registro italiano per la clas- legge 16 giugno 1927, n. 1766, sul riordinamento degli usi
slilcazione delle navi

. . . . . . , , , , Pag. 1003 civici nel Regno . . . . . . . . . . . Pag. 1007

743. - LEGGE 16 febbraio 1928, n. 338. 755. - REGIO DECRETO 23 febbraio 1928, n. 327.
Conversione in legge del R. decreto=legge 20 settembre Approvazione del testo unico delle leggi sull'ordinamen.

1926, n. 2125, che approva la convenzione per la conces- to dell'Amministrazione centrale della guerra e dei per-
sione del cantiere navale di San Rocco in Livorno, sonali civili dipendenti . . , , , , , , , Pag. 1015

Pag. 1003

744. - LEGGE 16 .febbraio 1928, n. 339.

Conversione in legge del R. decreto=legge 3 marzo 1927,
n. 756, che reca aggiunte e varianti all'ordinamento del
Corpo Reale equipaggi marittimi e allo stato giuridico del
sottuinciali della Regia marina

. . . . . Pag. 1004

745. - LEGGE 19 febbraio 1928, n. 340.
Conversione in legge del R. decreto=legge 23 giugno

1927, n. 1206, concernente temporanee agevolazioni tri•
butarle per gli atti di fusione delle società commerciali
regolarmente costituite . . . . , , , , , Pag. 1004

746, - LEGGE 19 febbraio 1928, n. 345.
Conversione in legge del R. decreto=legge 7 settembre

1926, n. 1506, recante provvedimenti sulla circolazione dei,
biglietti di Stato e di banca

, . = a , , , Pag. 1004

747. - LEGGE 23 febbraio 1928, n. 346.
Conversione in legge del R. decreto=legge 3 marzo 1927,

n. 249, recante l'impegno per la garanzia del servizio delle
obbligazioni per i lavori pubblici dell'Albania Pag. 1004

148. - LEGGE 23 febbraio 1928, n. 347.
Conversione its legge del R. decreto=legge 23 giugno

1927, n. 1782, che detta norme per regolare la manuten·
zione stradale e il reparto della spesa relativa per l'eser.
cizio 1927=1928 . . . . . . . . . = , , . Pag. 1005

749. - LEGGE 26 febbraio 1928, n. 348.
Conversione in legge di Regi decreti concernenti varia-

zioni di bilancio e provvedimenti vari per gli esercizi li-
nanziari 1926=27 e 1927=28, e convalidazione di Regi decreti
relativi a prelevazioni dal fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio finanziario 1927=28 . Pag. 1005

756. - REGIO DECRETO-LEGGE 23 febbraio 1928, n. 353.
Applicazione di magistrati agli uliici giudiziari della

Sicilia
. . . . . . Pag. 1021

757. - REGIO DECRETO 26 febbraid 1928, n. 354.
Conferma in servizio del personale temporaneo per le

operazioni inerenti al trattamento economico del clero ed
alla sistemazione del carico delle entrate del Fondo per
il culto

. . . . . . . . . . , , , , . Pag. 1021

758. - REGIO DECRETO 9 febbraio 1928, n. 329.
Conferimento di posti gratuiti presso il Regio conserva=

torio femminile di Santa Elisabetta, in Barga Pag. 1022

759. - REGIO DECRETO 15 gennaio 1998, n. 272.
Costituzione di un Consorzio di rimboschimento fra lo

Stato e la provincia di Gorizia . . . . , . Pag. 1023

760. - REGIO DECRETO e febbraio 1928, n. 274.
Alodifiche alla tabella E allegata alla legge 9 Inglio 1908,

n. 445, ed alla tabella 5 allegata al testo unico 19 agosto
1917, n. 1399, relativamente al comune di San Lorenzo
(Reggio Calabria), e inclusione dell'abitato di Grana, fra.
zione del detto Comune, tra quelli da consolidare a cura
e spese dello Stato

. . . . . , , . . . Pag. 1023

761. - REGIO DECRETO 5 febbraio 1928, n. 288.

Aggiunta di una voce alla tabella approvata con R. de.
creto 6 dicembre 1923, n. 2657, relativa alle occupazioni
discontinue o di semplice attesa o custodia alle quali non
è applicabile la limitazione dell'orario sancita dall'art. I
del R. decreto=legge 15 marzo 1923, n. 692 . Pag. 1024

DECRETO MINISTERIALE 8 gennaio 1928.
750. - LEGGE 26 febbraio 1928, n. 349. Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'umcio di=

Conto consuntivo dell'Amministrazione delle ferrovie strettuale delle imposte dirette di Montefusco (Avellino).
dello Stato per l'esercizio finanziario 1924=25 Fag. 1005 Pag. 1024
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DEORETO MINISTERIALE 28 febbraig 1928. 2Lrtfoolo unico.

Approvazione della nomina del presidento della Federazione
provinciale degli agricoltori di Lecco , , , , , . Pag. 1025 E' convertito in legge il R. decreto-legge 11 giugno 1926,

Errata-corrige . . , , . . , , , . . . , , Pag. 1025 n. 1045, portante modificazioni ai Regi decreti-legge 8 feb-
braio e 26 aprile 1923, nn. 323 e 999, circa i marittimi
disertati o che disertano.

PRESENTAZIONE DI DECRETI·LEGOB

AL PARLAMENTO

Ministero delle finanze: R. decreto 26 febbraio 1928, n. 281, con-
cernente variazioni di bilancio e provvedimenti vari, e per la
convalidazione del R. decreto 26 febbraio 1928, n. 281, relativo
al 16° prelevamento dal fondo di riserva per le spese imprevi-
ste, dell'esere.izio 1927-28

. , , , , , , , ... . Pag. 1025

Ordiniamo che la presente, munita; del sigillö dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Régno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 febbraio 1928 - Ãnno VI

VITTORIO EMANUELE.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI ·

Visto, il Guardasigini: Rocœ.
CIANO ROCCO.

Ministero delle finanze:

Media dei cambi e delle rendite . . . . , , , Pag. 1025 Numero di pubblicazione 742.
Rettifiche d'intestazione . ,

. , , . . . . , Pag. 1026

Perdita di certificati . , , . , , . . . . , Pag. 1027 LEGGE 16 febbraio 1928, n. 337.
Conversione in legge del R. decreto-legge 11 novembre 1926,

Ministero dell'interno: Ordinanza di polizia veterinaria n. 1, n. 2138, che riordina il Itegistro italiano per la classincatione
del 1928 . . . . . . . . , , , . . . . . Pag. 1029 delle navi,

BANDI DI COlÝCORSO VITTORIO EMANUELE III

Ministero dell'interno: Concorso per esame a 34 posti di medico PER ÖRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAEIONE

provinciale aggiunto di 2• classe nell'Amministrazione della RE D'ITALIK

sanità pubblica . , , , , , . . . . . . . Pag. 1030
Il Senató e la Camera dei deputati hanno apprövatoy
Noi abbiamo sansionato e promulghiamo quantodègue:I

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINERIO
F£rticolo unico,

Istituto centrale di statistica: Bollettino quindicinale dei prezzi.
E' convertitö in legge il R. decreto-legge 11 nõvémbrë

1926, n. 2138, che riordina il Registro italianö per la clas-

IN FOGLI DI SUPPLEMENTO STRÃORDINARIO sificazione delle navi.

Ordiniamo che la presente, muniti del sigillõ dello Stato,3Iinistero dell'economia nazionale e Istituto centrale di stati.
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

stica: Rilevazione quindicinale dei prezzi all'ingrosso (sa¯ del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-bato a marzo 1928 - Anno VI). varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Romá, addl 16 febbraio 1928 - 'Anno VI
Ministero delle finante: Bollettino delle obbligazioni del Debito

redimibile 3.50 netto - Categoria 16. . VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIÄNO N ROCCO

LEGGI E DECRETI
,... 2 2. 4.4. ., ..

- OLN.

I

Numerd di pubblicazione 741.
Numero di pubblicazione 743.

LEGGE.23 febbraio 1928, n. 336.
LEGGE 16 febbraio 1928, n. 338.

n. I onversrtannetebm dnceazdi ni i dee de ret =1 ge 8 ebb a
Conversione in legge del R. decreto-legge 20 settembre 1920,

e 26 apriÎe 1923, un. 323 e 999, circa i marittimi disertati o che n. 2125, che approva la convenzione per la concessione del can.
tiere navale di San Rocco in Livorno,disertano.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIsA NAZIONE PER GRÀZIÄ DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX ,
' RE D'ITALIX

Il Senatõ ë la Camera dei deputati hämio apprövato; Il Senatö ë Ia Camera dei deputati hannó äppfõvnto;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto segue:
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2Lrticolo unico. Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 20 settembre
1926, n. 2125, che approva la convenzione per la conces-

sione del cantiei'e navale di San Rocco in Livorno.

. Ordiniamo che la presente, munita del sigillá dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandande a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Röma, addì 16 febbraio 1928 - Anno VI

E' convertitö in legge il R. decreto-legge 23 giugno 1927,
n. 1206, conderiiente temporanee ,agevolazioni tributarie
per gli atti di fusione delle società commerciali regolarmen-
te costituite.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE•
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO -- VOLPI VOLPI - BELLUZZO -- ROCCO.
- GIURIATI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.¡Visto, il Guardahigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 746.
Numero di pubblicazione 744.

LEGGE 19 febbraio 1928, n. 345.
LEGGE 16 febbraio 1928, n. 339• Conversione in legge del R. decreto=legge 7 settembre 1920,

Conversione in legge del R. decreto=legge 3 marzo 1927, n. 756, n. 1506, recante provvedimenti sulla circolazione del biglietti diche reca aggiunte e varianti all'ordinamento del Corpo Reale Stato e di banca.
equipaggi marittimi e allo stato giuridico dei sottu!Bciali della
Regia marina. '

VITTORIO EMANUELE III

VITTORIO EMANUELE III PER GRÀZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÀZIONE

PER GRÃEIA DI DIO E PER VOLONTÀ D)DLLA NAZIOR
RE D'ITALIA

RE D'ITALIA II Senato e la Camera dei deputati hanno approvatol
Il Senatõ e la Cabera dei deputati hanno approvatö;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:I
Noi abbiamo sanzionato e prömulghiamo quanto segue: Articolo unico.

Articolo unico.

E' oonvertito in legge il R. decreto-Ilegge 3 marzo 1927,
n. 756, che reca aggiunte e varianti all'ordinamento del
Corpo Reale equipaggi marittimi e allo stato giuridico dei
sottufficiali della Regia marina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regnð d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 7 settembte
1926, n. 1506, recante provvedimenti sulla circolazione dei
biglietti di Stato e di banca.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di faria osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

Data a Roma, addi 16 febbraiö 1928 - Anno VI OLWI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI - VOLËI. Numero di pubblicazione 747.

Visto, il Guardasigilli: Rocco. LEGGE 23 febbrai'o 1928, n. 346.
Conversione in legge del R. decreto=legge 3 marzo 1927, n. 249,

recante l'impegno per la garanzia del servizio delle obbligazioni
Numero di pubblicazione 745. per i lavori pubblici dell'Albania.

LEGGE 19 febbraio 1928, n. 340.
VITTORIO EMANUELE IIIConversione in legge del R. decreto-legge 23 giugno 1927, nu-

mero 1206, concernente temporanee agevolazioni tributarie per PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE
gli atti di fusione delle società commerciali regolarmente costi' RE D'ITALIAtuite,

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
VITTORIO EMANUELE III Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE ÂfÉiCOIO NNif0.
RE D'ITALIA

E' convertito in legge il R. decreto-legge 3 marzo 1927,
Il Senatö e la Cainera dei deputati hanno approvato; n. 249, recante impegno per la garanzia del servizio delle
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: obbligazioni per i lavori pubblici in Albania.
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Ordiniamo che 14 presente, muñita. del sigillo dello StÀto,
sia inserta nella raccolta uf8ciale delle. leggi e dei· decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossèr-
.varla e di fartla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 28 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

ŸOLËL
Visto, il Guardasigillii Rocco.

Numero di pubblicazione 748.

LEGGE 23 febbraio 1928, n. 347.
Conversione in legge del II. decreto-legge 23 giugno 1927,

n. 1782, che detta norme per regolare la manutenzione stradale e

il reparto della spesa relativa per l'esercizio 1927·1928.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE I)'ITALIA

11 Senaté e la Caniera dei deputati hanno apprövatö;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

'Articolo unioö.

E' ëonvërtitä in legge il R. decretö-legge 23 giugnö 1927,
n. 1782, che detta norme per regolare la manutenzione stra-
dale e relativi contributi per l'esercizio 1927-1928.

Ordiniam che la presente, munita del sigillã dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a B.öma, addì 23 febbraiö 1928 - Anun VI

VITTORIO EMAN.UELE.

GIonIlor - TotãI.
.Visto, il Guardaatgim:' Rocco.

Numero di pubblicazione 749.

LEGGE 26 febbraid 1928, n. 348.
Conversione in legge di Regi decreti concernenti variazioni

di bilancio e provvedimenti vari per gli esercizi finanziari 1926.27
e 1927·28, e convalidazione di Regi decreti relativi a prelevazioni
dal fondo di riserva per le spese imprevisto dell'esercizio finan•
ziario 1927·28.

VITTORIO EMANUELE III
râ anA2IA DI DIO E PER VOLONTA DELLÁ NÄEIONE

RE D'ITALIA .

Il Senato e la Cainera dei deputati hatinö apprövatö;
Noi abbiamo sanzionato e prpmulghiam quantó segui:

'Art. 1.

Sõñö tonvërtiti in legge i Regi décreti 12 agõetö 1927,
nn. 1447, 1464, 1573, 1574, 1624 e 1640, recanti variaziöni
bilanci degli esercizi finanziari 1926-27 e 1927-28.

'Art. 2.

Sðnô e rivalidati i Regi decreti 3 luglio 1927, ii. 1175, 29
luglio 1927, nn. 1381 e 1382, 12 agosto 1927, rin. 1465, 1619

e 1639, con i quali sono stafi autorizzati prelevamenti dal
fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto nel bilan-
cio del Ministero dellle finanze per Pesercizin finanziario
102028.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillá dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chinnque spotti di oseor.
varla e di fartla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2ß febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

,VOLËI.
Visto, il Guardasigillf : Rocco.

Numero di pubblicazione 750.

LEGGE 26 febbraio 1928, n. 349.
Conto consuntivo dell'Amministrazione delle ferrovie dello

Stato per l'esercizio finanziario 1924·25.

VITTORÏO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvaté;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiaino quantp segue:

Art. 1.

Le entrate ordinarie è straordina-
rie del bilancio dell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato, accertate
nell'esercizio finanziario 1924-25 per
la competenza propria dell'esercizio

medesimo, sono stabilite, quali risul-
tano dal conto consuhtivo de1PAmmia
nistradione stessa, allegato al conto
consuntivo del Ministero delle comu-
nicazioni per Pesercizio medesimo, in
delle quali furono riscosse , , a

L. 11,740,170,358.42
» 10,604,291,526.75

e rimpserg a riscuotere a . , a L. 1,135,878,831.07

Art. 2.

Le spese abdinarie e straordinarië
del bilancio delPAmministrazione pre-
detta accertate nelPesercizio finanzine
rio 1924-25, per la competenza prom
pria de1Pesercizio medesimo, sono sta-
bilite in . . . . . a , L. 11,740,170,358.42
delle quali ,furono pagate a . . a » 10,110,923,984.03

e rimasero da pagare , , , , , L. 1,629,246,374.39

Art. 3.

Le entrate rimaste da riscuotere al-
la chiusura delPesercizio 1923-24 re-

stano determinate in . . . . . . L. 3,050,408,573.60
delle quali furono riscosse . = , , » 1,701,688,602.04

e rimasero da riscuotere . . s a a L. 1,348,719,971.50
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m spese rimaate da; pagare alla;
chiusura delPesereizio 1923-24 resta-
no determinate in . . , , a ,

L. 3,012,778,901.02
delle quali furono pagate a . , , » 2,225,368,135.80

p rimaggrp gla gagare . . x . . L. 787,410,765.22

Art. 5,

I žësti attivi alla chiusura dell'esers
bisio 1924-25 sono stabiliti nelle se-

gnenti somme :
Somme rimaste da riscuotere

sulle entrate accertate per la compe<
tenza propria dell'esercizio 1924-25

(art.1) ..........
Somme .rimaste da riscuotete sui

L. 1,185,878,831.67

residui degli esercizi precedenti (ar-
ticolo 8) , -, . , , . , , , , » 1,348,719,971.56

Resti attivi al 30 giugno 1925 , , L. 2,484,598,803.23

Art. 6.

I resti päësivi alla chiusura del-
l'esereisio 1924-25 sono stabiliti nelle
seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle

spese accertate per la coinpetenza; pro-
.pria delPesercizio 1924-25 (art. 2) .

Somme rimaste da pagare sui re-
sidui degli esercizi precedenti (art; 4)

L. 1,629,246,374.39

» 787,410,765.22

Resti passivi al 30 giugno 1925 . , L. 2,416,657,139.61

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì É6 febbraio 1928 - Anno VI

eVITTORIÔ ËMANUELE.
VOLPI,

IVisto, il Guardasigilli:S Rocco.

Numero di pubblicazione 781.

LEGGE 26 febbraio 1928, n. 350.
Conversione in legge di Itegi decreti concernenti variazioni

di bilancio e provvedimenti vari, e convalidazione di Itegi decreti
axiorizzanti prelevazioni dal fondo di riserva per le spese impre-
viste dell'esercizio finanziario .1946-27.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 2.

Sono convalidati i Regi decreti 2 giugno 1927, n. 880, 2
giugno 1927, n. 881, 2 giugno 1927, n. 882, 16 giugno 1927,
n. 976, 16 giugno 1927, n. 977, 16 giugno 1927, n. 978, 23
giugno 1927, n. 1014, e 23 giugno 1927, n. 1015, con i quali
sono atati autorizzati prelevamenti dal fondo di riserva per
le spese impreviste, inscritto nel bilancio del Ministero del.
le finanze, per Pesercizio finanziario 1926-27.

Ordiniamo che la presente, munita del sigi:llo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uinciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 26 febbraio 1928 - Anno _VI

VITTORIO EMANUELE.
VotPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 752,

LEGGE 19 febbraio 1928, n. 351.
Conversione in legge del It. decreto-legge 9 gennaio 1927,

n. 110, concernente l'istituzione di una tassa speciale sulla.con.
segna del legname importato a Servola a favore dell'ente morale
« Associazione degli interessati nel commercio del legname con
sede in Trieste ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIE

II Senatö e la Camera dei deputati hanno apprövato
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto seguer

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 9 gennaio 1927,
n. 110, concernenfe l'istituzione di una tassa speciale sulla
Eõnsegna del legname importato a Servola a favore del-
l'ente morale « Associazione degli interessati nel cotamet-
cio del legname con sede in Trieste ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 19 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

VoLP1 - CIANO.
Visto, il GuardasigfIli: Rocco.

Numero di pubblicazione 753.

REGIO DECRETO 16 febbraio 1928, n. 352.
Variazioni, in conto residui, negli stati di previsione della

spesa dei Ministeri delle finanze e degli affari esteri, per l'eser.
cizio finanziario 1927=28.

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
VITTORIO EMANUELE IIINoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE
Art. 1; RE D'ITALIA

Sono cönvertiti in legge i Regi decreti 16 giugno 1921, Visti i Regi decreti 5 giugno 1926, n. 990, e 3 dicembre
n. 972, e 10 giugno 1927, n. 973. ' 1926, n. 2029;
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Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Ordiniamo che il presente deci•eto, munito del sigillo dello
Segretario di Stato, e del Nostro Ministro Segretario di Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del
Stato per le finanze; decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
Abbiamo decretato e decretiamo: osservarlo e di farlo osservare.

Art. 1.
Dato a Roma, addì 26 febbraio 1928 , Anno VI

Kl fondö dei residui inscritto al capitolo n. Gi6, aggiunto,
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle

finanze, per Pesercizio finanziario 1927-28* è apportata una
diminuzione di L. 1,000,000.

At•t. 2<

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - BELLUZZO - ROCCQ
- fOLPI.

Visto, il Gttardasigillt: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 6 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, foglio 57. - SinovIca.

'AI contö del residui del capitolo n. 80 (aggiunto) « Spese
për il rilievo topografico dell'Albania » dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari esteri, per
l'esercisio finanziario 1927-28, è assegnata la somma di
L. 1,000,000,

Questo decretä sarà presentato al Parlamenf6 per la sua

ratifica col disegno di legge di approvazione del rendiconto
generale per l'amministrazione dello Stato per l'esercizio
finanziario 1927-28.

Regolamento per l'applicazione della legge 16 giugno 1927, n. 1766,

TITOLO I.

APO I,

Istanze e dichiarazioni.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia insëi*to nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti .di
osservarlò è di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 1928 - Ann VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI,

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 marzo 1928 - Anno VI
'Atti del Governo, registro 270, foglio 58. - CAsATI,

Art. 1.

Le dichiarazioni del Podestà e dei rappresentanti delle .Xs-
sociazioni agrarie, da presentarsi ai sensi delPart. 3 della
legge, dovranno contenere l'indicazione degli usi esercitati
o pretesi e delle terre che si ritengono gravate.
Trascorso il termine di sei mesi dalla pubblicazione della

legge, senza che siensi fatte le dichiarazioni, rimane estinta
ogni azione diretta ad ottenere il riconoscimento dei diritti
di cui all'art. 2 della legge, .che non trovinsi in esercizio, e
la rivendicazione delle terre che vi sono soggette.
Le dichiarazioni presentate da singoli cittadini dovranno

essere sottoscritte con firme autenticate.

Art. 2.
Numerg di pubblicazione 754.

Le dichiarãsioni di cui alParticolo precedente potralino
REGIO DEORETO 26 febbraio 1928, n. 332

1 gnrovaz nen. 176r6eglamrentrdi arment de i ibe vaicie contenaere danchee la irn ica one delle te re coini lemani

Regno.
Ark 8.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NÀZIONE

RE D'ITALIA'

Vista la legge 16 giugno 1927, n. 1766, per il riúrdina-
mento degli usi civici nel Regno;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale, di concerto con i Ministri per
Pinterno, per la giustizia e gli affari di culto e per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

'Articolo unico.

E' approvãto 11 regolamento per la esecuziönë della leg-
ge 10 giugno .1927, n. 1766, concernente il riordinamento
-degli usi civici, annesso al premnte decreto e visto e sotto-
scritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Qualora i Commissari regionali uredanö che vi siä mötivo
per ritenere che a favore di una popolazione esistano di-
ritti da farsi valere a norma della legge in tutto od in parte
non dichiarati, potranno chiedere al Prefetto della Provin-
cia, cui il Comune o PAssociazione appartengono, la no'minal
di un commissario che provveda a fare od int,egrare la di-
chiarazione, oppure procedere senz'altro alla .nomina <Ii un
istruttore allo scopo di accertare gli anzi cennati diritti.
Il decreto di nomina delPistruttore conterrà la indicae

zione dei diritti e delle terre a norma del precedente arti-
colo 1, e la pubblicazione di esso, fatta prima del decorso
del termine stabilito dalPart. 3 della legge nelPalbo preto-
rio del Comune, nel cui territorio trovansi i fondi, equin
varrà, per ogni effetto, alla dichiarazione prescritta dal«

Particolo medesimo.
Per la pubblicazione del decreto 11 Prefetto, se il Commise

sario regionale ne faccia richiesta, deve nominare un co
missario.
Il Ministro de1PeconomÍa nazionale pottà promuovere is

emanazione del decreto suddetto.
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Art. 4.

Per•la nomina delPistruttore di cui alParticolo precedente
non è obbligatoria Posservanza delle norme stabilite dagli
articoli 1 e 2 del regolamento 15 novembre 1925, n. 2180 ; ma
il Commissario dovrà comunicare, in copia, al Ministero del-
l'economia nazionale il relativo decreto.

'Art. 5.

Le dichiarazioni ed i decreti di cui agli articoli prece-
denti debbono essere annotati in sunto, secondo l'ordine di
data della presentazione od emanazione, in apposito registro,
dal segretario delPuŒcio commissariale. I fogli del registro
saranno numerati e porteranno la firma del Commissario.
Spirato il termine di cui all'art. 3 della legge, il Com-

missario scriverà nel registro, immediatamente dopo l'ul-
tima annotazione, un verbale di chiusura attestante il nu-
meio complessivo delle dichiarazioni e dei decreti, ed il
numero dei fogli occupati.

Art. 6.

Salvo 16 facoltà discrezionale del Commissario di proce-
dere di umcio, i Podestà e le Associazioni agrarie, dopo la
dichiarazione o contemporaneamente ad essa, dovranno pre-
sentare le loro istanze al Commissario.
Tali istanze e quelle presentate dai singoli interessati sa-

ranno scritte in carta da bollo e conterranno:
1* i nomi delle parti e l'indicazione della loro residenza

o del loro domicilio;
2• l'esposizione sommaria dei fatti e l'indicazione degli

elementi di diritto e delle prove che sorreggono la istanza;
3• l'indicazione delle terre a cui la istanza si riferisce;
4• le conclusioni.

Art. 7,

Qualunque possessöfe potrà presentare d6iñãnds al Com-
missario per ottenere che sia esaurito il procedimento in
ordine alle istanze e dichiarazioni relative ai diritti di uso
civico esercitati o pretesi sulle proprie terre. In tal caso il
Commissario può disporre, ove occorra, che il deposito delle
spese occorrepti sia fatto dal richiedente a titolo di antici-

pazione.
CAro IIt.

rAffrancazioni.
Art. 8.

Nella determinazione del compenso in terre da assegnarsi
al Comuni ed alle Associazioni agrarie si terrà sempre conto
dei bisogni. 4911e popolazione in relazione ai diritti ricono-
selpti.

Art. 9.

Qualora gli usi di cacciare, spigolare, raccogliere erbe ed

altri simili derivino da titolo e non da consuetudine si pro-
cederà alla loro liquidazione a norma della legge, allorquan-
do essi. diventino incompatibili con la migliore destinazione
data al foAdo dal proprietario.

Art. 10.

Gli usi civici di pesca non darannö iluogo a divisione e si

eserciteranno in base a regolamenti deliberati dai Comuni
ed approvati dai Consigli provinciali delPeconomia.
Le questioni relative all'esistenza ed estensione dei detti

usi civici saranno risolute dal Commissario a norma del-

Part. 29 della legge, salva pur nondimeno la competenza dei

Ministeri delPeconomia nazionale e delle comunicazioni (Ma-
rina mercantile) e del Tribunale superiore delle acque sulla
materia preveduta dagli articoli 16 e 22 della legge 21 mar-
zo 1921, n. 312, e dalPart. 33 del regolamento 29 otto-
bre 1922, n. 1047.

Art. 11.

Il perito ufliciale di cui alPart. 6 della legge, ricevuta
comunicazione della nomina, avviserà Ile parti interessate a

mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno del
giorno ed ora in cui si recherà -sopraluogo.
Egli farà risultare dai verbali delle sue operazioni Pin-

tervento delle parti o dei rispettivi periti di fiducia e le
loro osservazioni ed istanze; e potrà disporre che le parti
ed i loro periti presentino per iscritto (in carta da bollo)
le osservazioni ed istanze, ed in tal caso farà menzione di ciò
.nei verbali ed alligherà le scritture che gli venissero presena
tate.
Il perito terrà conto delle osservazioni delle parti e dei

loro periti nella relazione che presenterà al Commissario.

Art. 12.

La liquidazione degli usi civici mediante imposizione di
canone non può farsi che nei casi stabiliti dall'art. 7 della
legge.
Nel procedere alla liquidazione il Commissario esaminerà

anzitutto se concorrano le condizioni stabilite dal primo
comma del suddetto articolo, nel qual caso il fondo sarà

lasciato per intero al proprietario col peso del canone.
Se le cennate condizioni non concorrano, si divideranno

le terre a norma delPart. 5 della legge, e potrà farsi luogo,
nelle Provincie ex pontificie, all'affrancazione a favore della
popolazione ai sensi delPart. 9 del R. decreto 3 agosto :L891,
n. 510.

Art. 13.

Per Papplicazione del cennatö art. 9 il Coininiësärió flà-
serà prima la quota spettante al Cómune, frazione od As-
sociazione agraria a norma delPart. 5 della legge, e deter-

minerà poi se anche Paltra quota spettante al proprietario
debba essere in tutto od in parte ceduta alla popolazione
mediante l'imposizione, a favore del proprietario, di un
annuo canone commisurato al valore della medesima quota
o parte di quota.
Nel prendere Fanzidetta determinazione il Commissaric

terrà presenti, insieme alle altre circostanze, il numero delle
famiglie di coltivatori diretti sforniti di terre, la quantità
dei terreni di cui il Comune, frazione od Associazione sono

già in possesso e la possibilità che essi abbiano di ottenere
compensi in natura sopra altre terre, le quali non formino
oggetto del procedimento o giudizio di affrancazione in
corso.

Art. 14.

Contro le decisioni del Commissario, nel capo con cui si

consente o si nega la cessione alla popolazione della quota o

parte di quota spettante al proprietario, è ammesso il ri-
corso al Ministro per Peconomia nazionale, il quale, udito il
parere del Consiglio di Stato, deciderà definitivamente.
Per tale ricorso restano ferme, in quanto applicabili, le

disposizioni del R. decreto G agosto 1891, n. 518, intenden-
dosi sostituito il Commissario regionale alla Giunta d'ar-

bitri.
Il decreto del Ministro sarà comunicato al Commissario,

che ne curerà la notificazione e l'emeuzione.
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.Tuttavia la decisione definitiva del Ministro per l'econo-
mig nazionale non potrà aver luogo, qualora, essendo stato
proposto reclamo contro la decisione del Commissario in
ordine alla esistenza, la natura e la estensione dei diritti
di cui alPart. 1 della legge, la Corte di appello abbia ordi-
.nato la sospensione della decisione impugnata, ai termini
dell'art. 32, ultimo capoverso, della predetta legge, e fino
a quando la predetta sospensione non sia cessata a norma

di legge.
Art. 15.

Il Commissario può incaricare uno dei suoi assessori od
istruttori della formazione di un progetto di liquidazione
dei diritti di cui all'art. 1 della legge.
Il progetto, con le eventuali modificazioni.che il Commis-

sario crederà apportarvi, dovrà essere deposikto nella se-

greteria del Comune o dell'Associazione agraria del luogo
dove sono situate le terre e tutti gPinteressati avranno di-
ritto di prenderne visione.
Del deposito sarà dato avviso mediante bando da afBg-

gersi all'albo pretorio e con la notificazione per biglietto in
carta libera ai singoli interessati per mezzo del messo ad-
detto altPufficio di conciliazione.
.Hanno diritto di opporsi al progetto il Comune o l'Asso-

ciazione agraria nel termine di trenta giorni dalla pubbli-
cazione. del bando ed i possessori delle terre su cui si pre·
tendono i diritti di uso civico entro trenta giorni dalle ri-
spettive notificazioni.

. .

•

Se entro i termini stabiliti non siano pervenute opposi-
zioni al Commissario, questi con suo decreto renderà esecu-
tivo il progetto.
Se invece saranno fatte opposizioni, il Commissario prov-

Vedera per la risoluzione di esse in contenzioso e potrà ren-
dere esecutivo il progetto nella parti non impugnate.
Il progetto reso esecutivo dal Commissario sarà titolo per

la riscossione dei canoni che siano stati in esso stabiliti e
per le operazioni di divisione, distacco e rilascio di terre
in esso prevedute.

'Art. 16.

Le opposizioni di cui all'articolo precedente, sëtitte in
carta da bollo da L. 4, saranno depositate nella segreteria
del Commissariato regionale o inviate ad essa in piego rac-
comandsto con ricevuta di ritorno e conterranno Pesposi-
zione dei motivi sui quali sono fondate.
Le disposizioni di questo articolo e di quello precedente

saranno riprodotte nel bando.

CAro IIIs

ßcioglimento delk promiscuità.

Art. 17.

Di regold i Commissari provvederãnno ai tei'inini delPar-
ticolo 8 della legge allo scioglimento di tutte le promiscuità.
Quando sia richiesta dalle parti o proposta di ufficio dal

Commissario la conserva2ione della promiscuità, a norma

delPultimo comma dell'articolo suddetto, il rapporto da
trasmettersi al Ministero dell'economia nazionale sarà cor-
redato dalle deliberazioni che al riguardo verranno prese
dai Podestà dei Comuni e dai rappresentanti delle Associa-
zioni agrario che vi hanno interesse e dal parere dell'auto-
rità forestale.

Art. 18.

I Commissari riesamineranno anche quelle promiscuità
che per disposizioni anteriori si trovassero autorizzate, e,
sentito il parere dei - Comuni o delle Associazioni agrarie

interessati e de1Pautorità forestale, faranno anche f>er esse
il rapporto al Ministero, proponendo, secondo la conve·

nienza,, la continuazione o lo scioglimento della promiscuità.

Art. 19.

Il Ministro per Peconomia nazionale, esaminate le pro-
poste del Commissario, potrà con suo decreto autorizzare
tanto la conservazione delle promiscuità esistenti, dhe lo

scioglimento.
Art. 20.

Qualora la promiscuità per condominio consista nel diritto
alla proprietà degli alberi da parte di un Comune, frazione
od Associazione agraria, e nella proprietà del suolo da parte
di altro Comune, frazione od Associazione, lo scioglimento
di essa avverrà mediante la divisione del fondo in base al
valore dei rispettivi diritti.

Art. 21.

Quando in applicazione di leggi anteriori o per effetto
di concessioni valide sia stata acquistata da Associazioni o
comunioni di particolari la proprietà di alberi su terre co-

muni, la promiscuità sarà sciolta nel modo seguente :

Se si tratti di interi corpi sui quali non sia ancora avve-
nuta la divisione fra partecipanti o consorti, si divideranno
le terie, assegnando una quota al Comune ed una quota in
massa ai partecipanti o consorti in base al valore dei rispet-
tivi diritti.
Se inveice la divisione tra consorti sia ,stata regolarmente

eseguita ed approvata, tutti i diritti sul suolo e sugli alberi
si concentreranno nelle persone dei singoli consorti, median-
te l'imposizione di annui canoni enfiteutici a favore del Co-
mune.

Il canone da stabilirsi in questo secondo caso sarà pari al
valore del diritto ceduto dal Comune.
Le stesse norme saranno adottate quando la proprietà de-
gli alberi appartenga al Comune, ed un'associazione o co•

munione di particolari abbia acquistata la proprietà del
suolo.

Art. 22.

Quando la proprietà degli alberi o del suolo sia stata ao-

quistata da singoli particolari nei modi anzidetti si farà
luogo alla divisione delle terre col Comune in base al valore
dei rispettivi diritti, salvo che non si tratti di piccole esten•
sioni, nel qual caso si imporrà un canone a favore del Com
mung a norma del primo comma delPart. 7 della legge.

Art. 23.

Non sarà considerata come causa di promiscuità la con-

suetudine di piantare od innestare alberi nelle terre comu-
ni. In tal caso gli alberi resteranno nel godimento degli at-
tuali possessori sin che esisteranno, se trattisi di alberi
sparsi, ed è vietato ai possessori stessi di sostituirli. Gli
utenti corrisponderanno al Comune un canone da stabillrsi
dal Commissario.
Quando una persona abbia il godimento di una noteyole

quantità di alberi che occupino una estensione di terre con-

tinua, si potrà far luogo alla legittimazione del possesso
degli alberi e del suolo ai termini degli articoli 9 e 10 della
legge.

'Art. 24.

Qualora più Comuni, frazioni od Associazioni agrarië eher-
citino insieme lisi civici su di un territorio di privata pro
prietà, si procedeirà anzitutto alla yalutazione dei diritti ao-
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certati ed alPaasegno del compenso ai termini degli articoli
4, 5 e 0 della legge e poscia alla divisione del compenso fra
gli aventi diritto ai sensi delPart, 8 della legge stessa.

CAPO IŸ.

Legittimazione e reintegra deHe occupazioni.

Art. 25.

Sono soggette alPapplicazione degli articoli 9 e 10 della

legge le terre di origine comune o provenienti da affranca-
zione di uso civico da chiunque possedute per le quali man-
chi 11 titolo, ovvero esso non sia riconosciuto valido a norma
delle leggi vigenti in ciascuna regione alPepoca della oon-

cessione.

Art. 26.

Le concessioni di terra ad utenza con Pobbligo di migliora-
re, fatte prima della pubblicazione del decreto-legge: 22 mag-
gio 1924 n. 751, in conformità a statuti, regolamenti o deli-
berazioni regolarmente approvati od in base ad autorizza-
zione ministeriale, saranno mantelnute e trasformate in en-

fitensi perpetua, sempre che i concessionari abbiano adem-
pito alle condizioni imposte dalla concessione. Baranno però
fissati nuovi canoni ai termini delPart. 10 della legge, quan-
do le concessioni sieno di data anteriore alPanno 1919.

Art. 27.

I?adempimento degli obblighi imposti dalla concessione
sarà accertato da un perito nominato dal Commissario re-

gionale.
Il perito farà l'elenco dei concessionari; identificherà le

quöte possedute; distinguerà i quotisti inadempienti dagli
adempienti e per questi ultimi proporrà i nuovi canoni.
Il Commissario provvederà alla concessione definitiva a fa-

vore degli adempienti con decreto da sottoporsi alla sovrana
approvazione.

Art. 28.

Le terre, rispetto alle quali i concessionari non abbiano

adempito agli obblighi della concessione, saranno rimesse
in massa per essere ripartite a norma delPart. 13 della leg-
ge, ed ove i possessori non le rilascino volontariamente, 11

.Commissario provvederà a norma de1Part. 29 della legge.
Lo stesso avrà luogo per le concessioni a miglioria fatte
dopo la pubblicazione del decreto-legge 22 maggio 1924,
n. 751, in base a disposizioni di statuti e regolamenti che
non potevano più applicarsi; ma se i concessionari siano tra
i <oltivatori diretti della terra, che potrebbero beneficiarsi
'della quotizzazione, giusta il citato art. 13 della legge, ed
abbiano adempito agli obblighi della concessione, potranno
applicarsi anche ad essi le norme stabilite dai due precedenti
articoli.

Art. 29.

Qualora il Cominissario regionale abbia ritenuto disporre
la verifica delle occupazioni delle terre comuni o demani
comunali si procederà anzitutto alla ricognizione dei fon-
di ed alla loro circoscrizione in base ai documenti e piante,
e solamente in flifetto di documenti originari si potrà sup-
plire con le notizie desunte dai catasti antichi e recenti e
con quelle fornite da indicatori locali.

Precis.ata la consistenza del fondo nei suoi confini esterni,
il perito tileverà tutti i possessi privati in esso esistenti, e,
cöl confronto degli atti delle precedenti legittimazioni, quo
tizzažioni e censuazioni ritualmente eseguite, distinguerà i

possessi legittimi dalle arbitrarie occupazioni. Di queste ul-
time redigerà uno stato indicante il nome, cognome e domi-
cilio delPoccupatore, Pestensione occupata, le miglioriel inn
trodottevi e farà la proposta del canone da imporre, ai ter-
mini dell'art. 10 della legge, sulle terre rispetto allei quali
concorrano i requisiti per la legittimazione. Per le terre che
dovranno essere reintegrate accerterà pure la misura dei
frutti indebitamente percepiti da restituire al Comune od
alPAssociazione agraria.

Art. 30.

Gli atti istruttori così formati saranno sottoposti alPesaw
me del Commissario, che, previa rettifica nel caso non li rie
conosca regolari, disporrà 11 deposito di essi presso la ses

greteria del Comune o della Associazione agraria, la pubbli-
cazione del bando e la notificazione agPinteressati ai termini
delPart. 15 del regolamento,
Contro le operazioni come sopra fattel potranno proporre

opposizioni il Comune, l'Associazione agraria ed i possessori
delle terre nei termini indicati dal suddetto articolo.
I possessori inoltre nei termini medesimi potranno pres

sentare al Commissario o la domanda di legittimazione, ov,
vero la dichiarazione di boliario rilascio delle terre occupate.
Alle opposizioni, domande e dichiarazioni di cui nel pres

sente articolo sono applicabili le disposizioni delPart. 16.

Art. 81.

Il Cominissarió prövvederà a norma di legge sulle öpponi-
zioni e sulle domande di legittimazione. Per le occupazioni
reglativamente alle quali non siansi presentate opposizioni nè
domande di legittimazione sarà ordinata senz'altro la reins
tegra e la restituzione dei frutti in conformità alla perizia
depositata.
Lo stesso avrà luogo per le occupazioni rispetto alle quali,

malgrado l'offerta di bonario rilascio, questo non sia stato
eseguito con il contemporaneo pagamento dei frutti indebi-
tamente percetti.
In quanto alla restituzione dei frutti il Commissario po-

trà, in ogni caso, su richiesta degli occupatori, goncedere
una equa dilazione.

rirt. 32.

Lo stesso procedimento si adotterà per la sistemazione del-
le quote dei demani comunali del Mezzogiorno e della Sicilia
alienate durante il periodo del divieto prefisso dalla legisly
zione anteriore.

Art. 33.

I canoni impósti in applicazione degli articoli 7 e 10 della
legge possono essere affrancati anche alPatto stesso della
conciliazione o della legittirnazione ed il capitale di affran-
cazione resterà vincolato ai termini delPart. 24 della legge
stessa.

TITOLO II.

CAPo I.

Piani di massima e destinazione delle terre.

Art. 34.

Dopo eseguite le operazioni di scioglimento delle prom1-
seuità, di affrancazione delle terre soggette ad usi civici e di
sistemazione delle occupazioni o ricupero delle terre occu-

pate a norma dei precedenti articoli, si formerà il piano di
massima per la destinazione dei fondi pervenuti al Comune
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od alPAssociazione agraria e di quelli già in preceldenza da
loro posseduti.
Se però le circostanze lo rendano opportuno, potrà di-

sporsi, col consenso del Ministero delPeconomia nazionale,
che, anche in pendenza delle operazioni suddette, si formi ill
piano di massima per le terre che sono in possesso delPEnte
e si proceda alla ripartizione di quelle destinate a coltura
agraria, salvo a provveldere separatamente per le altre terre
che potranno in seguito pervenire all'Ente medesimo, ferma
restando la ripartizione già eseguita.

Art. 35.

Il piano di massima per la destinazione dei terreni di uso
civico consisterà nella esatta determinazione delle terre da

assegnarsi a ciascuna delle categorie stabilite dall'art. 11
della legge.
Esso sarà eseguito dal delegato tecnico negl termine pre-

fisso dal Commissario regionale col decreto di nomina, o da
Igi prorogato per giusti motivi. Tale piano sarà redatto in
due esemplari da depositarsi presso l'uflicio commissariale,
che curegrà la trasmissione di uno di essi all'uflicio comunale
od alPAssociazione agraria; e delPaltro alPufficio provincia-
le dell'economia, che provocherà Papprovazione del Consi-
glio ai sensi dell'art. 3, n. 5, della legge 16 giugno 1927,
n, 1071, e potrà, ove occorra, chiedere al delegato tecnico i
chiarimenti opportuni.
Il Podestà del Comune od i rappresentanti delPAssocia

sione agraria potranno, entro quindici giorni dal deposito
del piano, presentare i loro rilievi su di esso al Consiglio
provincialei delPeconomia.
Il Consiglio potrà introdurre nel piano quelle modificazio-

til od aggiunte che reputerà necessarie.

Art. 36.

Il piano approvato o modificato sarà trasmesso con la de-
liberazione del Consiglio al Commissario regionale, il quale
emetterà 11 provvedimento di cui all'art. 14 della legge.

Art. 37.

Quando risulti da sicuri elementi a quale delle due cate-
gorie indicate dalPart. 11 della legge debbano essere asse-

gnate le terre di uso civico dei Comuni o delle Associazioni
agarie, in guisa da ritenersi inutile un accertamento tec-
nico, il Commissario potrà essere autorizzato dal Ministero
delPeconomia nazionalei ad emettere 11 provvedimento previ-
sto' dalPart. 14 della legge senza che sia compilato il piano
di massima.

Art. 38.

.Ï piani di massima approvati dai Commissari regionali
anteriormente alPeffettivo funzionamento dei Consigli pro-
vinciali dell'economia sono validi ad ogni effetto di legge.

'Art. 39.

II Cominissario regionale, dopo avere accertata la consi-
stenza delle terre possedute dai Comuni e dalle Associazio-
ni, ed avere approvati i piani di massima e di utilizzazione,
potrà anche proporre al Ministro Palienazione di quei fondi
che per le loro esigue estensioni non si prestano a qualsiasi
forma di utilizzazione prevista dalla legge.
Per ottenere l'autorizzazione ad alienare terre comuni o

demani comunali e le altre provenienti dall'affrancazione
degli nel civici, i Comuni e le Amoriniioni agravie dovranno
farne domanda con motivata deliberazione da sottoporsi al-

Papprovazione della Giunta provinciale amministrativa. Il
Ministero delPeconomia nazionale provvederà sentito 11 pa-
rere del Commissario regionale.

Art. 40.

Salva diversa disposizione del Ministro per Peconomid
nazion«le, saranno soggette alPapplicazione della legge e

rientreranno a far parte delle terre comuni o dei demani
comunali tutte quelle terre per le quali è stato emesso den
creto di alienabilità anteriormente al 22 maggio 1924 e che
si trovano tuttora in possesso dei Comuni alla data di pubbli-
cazione del presente regolamento, intendendosi revocato il
relativo decreto di autorizzazione.

'Art. 41.

Potranno i Comuni e le Associazioni agrarie richiederé,
ed il Ministro delPeconomia consentire, che a tutte o parte
delle terre sia data una diversa destinazione, quando essa

rappresenti un reale beneticio per la generalità degli abitans
ti, quali la istituzione di campi sperimentali, vivai e simili.
In tal caso il decreto di autorizzazione conterrà la clausola
del ritorno delle terre, in quanto possibile, all'antica destis
nazione quando venisse a cessare lo scopo per il quale Paus
torizzazione era stata accordata. Qualora non sia possibile
ridare a queste terre l'antica destinazione, il Ministro per
Peconomia nazionale potrà stabilire la nuova destinazione
delle terre medesime.

CAPo IL

Regolamento degli usi civici.

Art. 42.

Dopo che sarà stato approvato il piano di massima per
la destinazione delle terre o si sarà provveduto ai sensi
dell'art. 37 del presente regolamento, il Commissario regio-
nale emanerà un decreto nel quale indicherà gli usi civici
accertati sulle terre assegnate alla categoria a), di cui al-
Part. 11 della legge.
Il decreto sarà comunicato al Comune od alPAssociazione

agraria a cui appartengono le terre, e indi affisso alPalbo
pretorio per 30 giorni consecutivi.
Nel termine suddetto potranno essere presentate opposi-

zioni al Commissario dal Comune, dalPAssociazione e dai
cittadini interessati nella forma stabilita dalPart. 16 del

presente regolamento.
Il Commissario, se non sieno state proposte opposizioni á

dopo che queste sieno state risolute a norma di legge, comu-
nicherà il decreto al Prefetto ed alPautorità forestale dellä
Provincia.

Art. 43.

I Comuni e le Associazioni agrarie, dopo ricevuta comu-

nicazione del decreto, provvederanno alla compilazione dei
regolamenti di uso civico, in armonia con 1 piani economici
dei boschi e dei regolapienti per il godimento dei pascoli
montani previsti dalla legge forestale 80 dicembre 1923,
u. 3267, e dal relativo regolamento (R. decreto 16 maggio
1926, n. 1120), e li sottoporranno alPapprovazione .dei Con.
sigli provinciali delPeconomia.

Art. 44.

In caso d'inndenipienza il Prefetto nanegñerN nii þFreiiförlö
teruline ai Podestà dei Comuni ed ai rappresentanti delig
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Associazioni agrarie per la compilazione dei sopradetti re-
golamenti, decorso infruttuosamente il.quale sarà provve-
dato alla Ìoro compilazione a mezzo di apposito commis-
sario.

'Art. 45.

.

I limiti- de1Pesercizio dell'uso civico si sensi dell'art. 521
del Codice civile saranno determinati nel regolamento te-
nezido conto degli usi riconosciuti e del numero degli utenti
iA rapporto alle utilità che i pascoli e boschi possang ren-
dere .senza un eccessivo sfruttamento,

Art. 46.

Quando le rendite delle terre non bastino al paganiento
delle imposte su di esse gravanti ed alle spese necessarie per
la loro nmminintrazione e sorveglianza, 11 Comune o PAs-
sociazione agraria potrà, per sopperirvi, imporre agli uten-
ti un corrispettivo per l'esercizio degli usi consentiti.
Le erbe e la legna esuberanti saranno vendute a profitto

BelPn,mminintrazione del Comune o delPAssociazione agra-
ria, con preferenza ai cittadini utenti. E' espressamente
proibita la divisione fra gli utenti del ricayato della vendita.

CAÞo III.

Ripar_tizione in quote.

Art. 47.

Reso definitivo il piano di massima, lo stesso delegato tec-
nico od un perito nominato dal Commissario formulerà il
plano di ripartizione in unità fondiarie delle terre desti-
nate alla coltura agraria, che conterrà anche la indicazione
delle migliorie, che i concessionari dovranno eseguire, e
dei canoni·da imporsi a costoro.

'Art. 48.

Qualora se ne riconosca la necessità, il piano di ripartizio-
ne conterrà la indicazione 'delle opere di sistemazione e

trasformazione da eseguirsi, con gestione unita, prima del-
l'assegnazione delle quote e quella della spesa approssima-
dvs e dei mezzi più idonei a sopperirvi.
Ii tal caso 11 piano sarà comunicato al Ministero delPeco-

nomia..per i provvedimenti di cui alPart. 15 della legge.

Art. 49.

Il Colgmissario, approvato il piano di ripartizione, formu-
Ïérà un bando col quale tâtti i capi di famiglia, che credano
di avere diritto a concorrere secondo le disposizioni delPar-
ticolo 18 della legge, saranno invitati a presentare le do-
mande per Passegnaalone delle quote nel termine di trenta
giorni dalla pubbl.icazione .del bando medesimo, ed inviterà
11 Podestà del Comune od 11 presidente dell'Associazione
agraria a farlo pubblicare mediante anissione all'albo pre-
torio e nei principali luoghi del Comune o delle frazioni in-
teressate.
Durante il suddetto termine il bando dovrà rimanere con-

tinuamente affisso nell'albo del Comune e per lo stesso pe-
riodo di tempo il piano di ripartizione in quote resterà depo-
sitato presso la segreteria del Comune o dell'Associazione,
con facoltà a chiunque di prenderne visione.

lascerà ricevuta e le annoterà in un elenco, copia del quale
sarà affissa all'albo pretorio nel giorno successivo a quello
della scadenza del termine di cui all'articolo precedente e

vi rimarrà añisso per otto giorni.
Coloro che non presenteranno la domanda nel termine

stabilito perderanno il diritto di concorrere alla ripartizio-
ne in corso, ma potranno concorrere ad eventuali riparti-
zioni successive o alla riconcessione di quote non accettate
od abbandonate.

Art. 51.

Sono considerati capi famiglia agli effetti delPart. 18
della legge :

a) il coniugato o il vedovo con o senza prole;
b) la vedova con prole;
c) il tutore per i minorenni sottoposti alla sua tutela;
d) il maggiore di età in genere, che viva stabilmente

diviso dalla propria famiglia;
e) il primogenito maggiorenne degli orfani di anibo, i

ge.nitori.
Art. 52.

Lé domande saranno esaminate da una comäissionë prd.
sieduta dal Podestà del Comune e composta di sei membri
scelti, tra i cittadini del Comune ö della frazione interessas
ta, dal Pretore del mandamento.
Se si tratti di terre appartenenti ad un'Associazione agra.

ria, faranno parte anche della commissione il presidente dels
l'Associazione ed un membro del Consiglio di amministras
zione delegato dal Consiglio medesimo.
Le deliberazioni della commissione saranno valide quandô -

in seguito a regolare ,convocazione sia intervenuta la mag-
gioranza dei suoi membri.
In caso di parità di voti prevarrà quello del presidente.

'Ark 53,

La conimissione esaminerà quali fra i ëondofrënti abbiano
i requisiti di legge per essere ammessi alla ripartizione e ne
formera l'elenco. Annoterà in separato elenco quelli che
debbono escludersi, indicando i motivi delPesclusione.
Se il numero degli ammessi superi quello delle quote di-

sponibili, la commissione sceglierà un numero di concor-
renti pari a quello delle quote, preferendo i meno abbienti,
purchè diano affidamento di poter trarre la maggiore utilità
dalle terre.
Per stabilire il grado di possidenza ai fini delPattribuzio-

ne delle quote si terrà conto cumulativamente dei beni di
tutti i componenti la famiglia. ,
A parità di requisiti gli agridoltori ex combattenti avran-

no la preferenza.
Se non vi siano, in tutto od in parte, sufficienti motivi di

preferenza, si procederà in seduta pubblica al sorteggio tra
i concorrenti che trovinsi in condizioni eguali.
Formato in tal modo Pelenco di coloro ai quali dovranno

assegnarsi le quote, esso sarà pubblicato nel modo stabilito
per il bando di concorso.

Art. 54.

Di tutte le pubblicazioni stabilite negli articoli precedenti
si farà constare con gli appositi certificati.

Art. 50. Art. 55.

Le domande in carta bollata saranno presentate alla se- I concorrenti che si ritengano lesi dai deliberati della

greteria del Comune. o dell'Associazione agraria, che ne ri- commissione, potranno fare ricorso al Commissario regionale
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nel termine perentorio di giorni venti dalla pubblicazione
dell'elenco degli assegnatari.
Durante il detto termine tutti gli atti deÏla commissione

saranno visibili nella segreteria comunale o dell'Associa-
zione agraria.
I ricorsi in carta da bollo saranno presentati nella stes-

aa segreteria, che ne rilascerà ricevuta.

Art. 56.

Trascörao il termine utile per ricorrere, il Podestà od il
presidente dell'Associazione agraria trasmetterà tutti gli
atti ed i ricorsi al Commissario che, assunte le informazioni
necessarie, anche, ove occorra, per mezzo di un suo assessore
o di un istruttore da lui nominato, stabilirà definitivamente
l'elenco degli assegnatari delle quote.
In base a questo elenco la commissione di cui all'art. 52

procederà in seduta pubblica ed in giorno festivo al sorteg-
gio delle quote fra gli assegnatari.
Il verbale di sorteggio sarà subito trasmesso al Commis-

sario, il quale, constatatane la regolarità, emanerà il de-
creto di ripartizione contenente l'indicazione dei conces-
rionari, delle quote loro assegnate, dei canoni stabiliti, e

degli altri obblighi imposti ai quotisti.
Questo decreto costituirà il titolo dei quotisti dopo che

avrà avuto la sovrana approvazione ai sensi dell'art. 13 della
legge.

Art. 57.

L'immissione in possesso dei quotisti avrà luogo dopo la
sovrana approvazione per mezzo del perito ripartitore o di
altra persona specialmente delegata dal Commissario regio-
nale, con l'assistenza del Podestà o del presidente dell'As-
sociazione o di loro speciali delegati, nei giorni che saranno
stabiliti con pubblici bandi.
DelPimmissione in possesso sarà redatto verbale da tra-

emettersi al Commissario.
I quotisti che non si presentassero saranno invitati per-

sonalmente con avviso notificato per mezzo del messo comu-
nale almeno trenta giorni prima di quello che sarà nuova-

mente stabilito per la consegna delle rispettive quote, ed
in caso di non comparsa, se l'avviso non sia stato notifi-
cato a mani proprie, sarà ripetuto con intervallo di dieci

giorni.
Coloro che invitati nel modo anzidetto non si presente-

ranno, personalmente o per mezzo di persona munita di re-
golare mandato, saranno di pieno diritto considerati come

rinunzianti, e le loro quote saranno riassegnate a norma

(TelPart. 21 della legge.
Il mancato intervento dei quotisti dovrà risultare dal ver-

bale che sarà all'uopo redatto.

CAPo IV.

Associazione agrarie e frazioni di Comuni.

Art. 58. .

I beni delle Associazioni agrarie, sia di originario godi-
mento comune, sia acquistati in nome dell'Associazione con
mezzi propri, o con mutui ai termini dei Regi decreti 14 lu-
glio 1918, n. 1142, e 22 aprile 1920, n. 516, o per concessione
definitiva in forza del testo unico approvato con R. decreto
15 dicembre 1921, n. 2047, sia pervenuti o che perverranno
dalle affrancazioni degli usi civici, saranno amministrati con
le norme seguenti.

Art. 59.

Le Associazioni agrarie provvederanno all'amministrazio-
ne ed al godimento dei beni suddetti in conformità di statuti
e regolamenti loro particolari. Questi però nel termine di
un anno dalla pubblicazione del presente regolamento do-
vranno essere sottoposti a revisione per coordinarne le norme
alle disposizioni della legge per il riordinamento degli ubi
civici e della legge comunale e provinciale.
Le deliberazioni relative alla detta revisione saranno tra-

smesse per l'approvazione alla Giunta provinciale ammini,
strativa. Una copia degli statuti e regolamenti, con le even-
tuali modificazioni, sarà trasniessa al Ministero dell'econd-
mia nazionale, il quale, udito il Consiglio .

di Stato, potrà
annullarli in tutto od in parte in quanto siano contrari alle
leggi ed ai regolamenti generali.

Art. 60.

Il Prefetto della Provincia curerà tali adempimenti, anche
per mezzo di un suo commissario, qualora le Associazioni si
mostrino negligenti.
La Giunta, dopo di averne comunicati i motivi alle rap.

presentanze interessate ed avere esaminate le eventuali re-
pliche delle medesime, potrà introdurre nei regolamenti tutte
le modificazioni che ritèrrà necessarie nell'interesse dell'Ens
te agrario.
Contro le decisioni della Giunta spetta alle Associazioni

la facoltà di ricorrere entro quindici giorni dalla comuni-
cazione al Ministero delPeconomia nazionale, che deciderà
definitivamente.

Art. 61.

Sono soggette all'osservanza delle norme degli articoli
precedenti anche le Associazioni aventi per fine il godimento
di usi su terre private o di Comuni o frazioni, e che noix

posseggano altri beni..

Art. 62.

Lo seioglimento delle Associazioni agrarie, ai termini deh
I'art. 25 della legge, potrà essere promosso in ogni tempo,
ed anche dopo che sarà completata la sistemazione del patri-
monio mediante la ripartizione delle terre e la formazioge
dei regolamenti degli usi civici.
Saranno soppresse le Associazioni che non possedessero

fondi rustici nè diritti da far valere su altre terre.
I decreti ministeriali di scioglimento delle Associazioni

saranno pubblicati nell'albo pretorio del Comune, a cui
l'Associazione appartiene, per notizia di tutti gl'interessati,

Art. 63.

Il regolamento per l'ordinamento ed il funzionamento delle

Associazioni agrarie, approvato col R. decreto 29 ottóbr'e
1922, n. 1472, è abrogato.

Art. 64.

Per l'amministrazione separata di cui nel capoverso del-

I'art. 26 della legge, la Giunta provinciale amicinistrativa
procederà alla costituzione di un comitato di amministra-
zione composto di tre o cinque membri scelti fra i frazionisti.
Saranno applicabili all'amministrazione separata dei beni

delle frazioni le disposizioni della legge comunale e pro-
vinciale.
L'amministrazione separata della frazione resterà sogget-

ta alla sorveglianza del Podestà del Comune, il quale potrà
sempre esaminarne l'andamento e rivederne i conti,
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Art. 65. Art. 71.

Le norme contenute nel Cap. II della legge relative alla
sistemazione, alla ripartizione ed al godimento dei beni dei
Comuni e delle Associazioni non saranno applicate alle As-

adciažioni agrarie, composte di determinate famiglie, che,
possedendo esclusivamente-terre atte a coltura agraria, vi
abbiano apportate sostansiali e permanenti migliorie, an-
corchè su qualche zona i lavori di trasformazione fondiaria
non siano tuttora compiuti.

Art. 66.

Allfapplicazione delle disposizioni del precedente articolo
ai provvederà con decreto del Ministro per Peconomia nazio-
nale, su istanza dell'Associazione interessata, previo accer-

tamento dello stato-di coltura delle terre da farsi con pe-
rizia.
Le istanze delle Associazioni dovranno essere presentate

hel termine di giorni novanta dalPentrata in vigore del pre-
sente regolamento.

TITOLO III.

Giurisdizione e procedura.

Art. ß7.

Allorquando dovrà procedersi alPaffrancazione di usi ci-
Vici su terre private, allo scioglimento delle promiscuità, od
alla reintegra di terre comuni o demani comunali compresi
nel territorio di due diversi Commissariati regionali, il Mi-
nistro per l'economia nazionale stabilirà con suo decreto a

quale dei Commissari debba essere altidata la esecuzione del-
le operazioni e la decisione di tutte le controversie dipen-
denti da esse.

Art. 68.

GPistruttori potranno essere incaricati:
di compiere le ricerche e raccogliere gli elementi neces-

sari per Paccertamento degli usi civici e delle occupazioni
illegittime;

di fare tutti gli atti preparatori per la liquidazione de-
gli asi civici e lo scioglimento delle promiscuità e di formu-
lare i relativi progetti;

di compiere istruttorie sulle questioni attinenti alPas-
segnazione di quote nelle ripartizioni e sopra ogni altro og-
getto sul quale i Commissari debbono provvedere;

di promuovere l'esecuzione delle decisioni;
di trattare e ricevere conciliazioni;
e di eseguire ogni altra disposizione che verrà loro im-

partita dal Commissario.
Eséi, ove occorra, inviteranno gli interessati, con atti di

avviso da notificarsi per mezzo del messo addetto all'ufficio
di conciliazione, a recarsi alla loro presenza e ad intervenire
nelle loro .operazioni. Delle dichiarazioni e rilievi delle parti
prenderanno nota in verbale.

'Art. 69.

Gli istruttori, che non abbiano anche la qualità di periti,
saranno assistiti nelle operazioni d'indole tecnica da periti
nominati dal Commissario.
Il Commissario potrà pure assegnare ad unica persona le

funzioni di delegato tecnico, istruttore e perito.

Art. 70.

II. decreto di Tiõiniñã di questi ineñricati indichei'à Pog-
getto delle indagini e delle operazioni da compige.

Le istruttorie e gli atti inerenti eseguiti dagl'incaricati
suddetti sono da considerarsi atti interni di uffic o, dei quali
il Commissario solamente potrà disporre, se. lo crederà, lai
comunicazione agl'interessati dopo di averli esaminati. Que-
sta disposizione non è applicabile agli atti dei procedimenti
in contenzioso ed a tutti gli altri atti compiuti dagPincaria
cati medesimi col concorso delle parti.

Art. 72.

Gli istruttori, delegati tecnici e periti nominati dal Com-
missario, che abbiano espletato Pincarico o per qualsiasi
causa ne siano decaduti, debbono immediatamente restituire
gli atti e documenti loro affidati e consegnare gli atti già da
essi compiuti ne1Pesercizio dell'ufficio, ancorchè non siano
stati soddisfatti delle loro competenze e rimborsati dellle

spese anticipate.
Lo stesso obbligo hanno gli eredi quando si avveri la more

te dei detti incaricati.
In caso di inadempimento, il Prefetto, su richiesta del

Commissario, provvederà nei modi stabiliti dalPart. 76 del
R. decreto 2 ottobre 1911, n. 1163, salva l'azione penale ove
ricorrano gli estremi di un reato.

Art. 78.

I Podestà dei Comuni ed i rappresentanti delle 'Èëëocise
zioni sono tenuti a mettere esperti indicatori a disposizione
dei delegati tecnici, istruttori e periti, come pure il locale
necessario per le incombenze da compiere in ufficio.
I Podestà dovranno inoltre sorvegliare allinchè i messi con

munali eseguano con prontezza e diligenza le notificazioni
richieste dagli incaricati suddetti.

Art. 74.

Nei casi di urgenza i provvedimenti conservativi potranno
essere disposti dal Commissario anche senza citazione di
parte.
Il decreto del Commissario sarà notificato agli interessati

i quali avranno diritto di proporre reclamo davanti lo stesso
Commissario nel termine di quindici giorni dalla notifica-
zione.

Il reclamo non avrà effetto sospensivo.

Art. 75.

Quando il Commissario ravviserà che nei procedimenti
promossi dalle parti, o da promuoversi d'ufficio, esista oppo-
sizione d'interessi tra il Comune e una frazione o tra più
frazioni dello stesso Comune per le quali non sia stata già co-
stituita la speciale rappresentanza prevista dall'art. 64 dël
presente regolamento, ne darà notizia alla Giunta provin-
ciale amministrativa, la quale costituirà la rappresentanza
delle frazioni nominando commissioni di tre o cinque membri
scelti fra i frazionisti.
Lo stesso procedimento si seguirà quandö, contestandosi

dal Comune la qualità demaniale del suolo o comunque la
esistenza degli usi civici, sorga opposizione d'interessi tra il
Comure e i comunisti ed occorra nominare a questi ultimi
la speciale rappresentanza.

Art. 76.

Tutte le azioni che intendonsi esercitarë davahti il Cofri-
missario devono essere proposte con ricorso motivato a lui
diretto. Nello stesso modo saranno riassunte le canse indi-
cate nell'ultimo capoverso dell'art. 41 della legge.
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Il õmmissario con decretõ in piedi al ricorso statillirà 11
'giorno per la comparizione delle parti, assegnando 11 termine
che riterrà opportuno, secondd le circostanze, per la noti-
ficazione agli interessati.

Ld notificá e Pesecuzione delle decisioni dei Commissari
sarà fatta sempre per mezzo delPufficiale giudiziario.
Potrà però il Comigissario disporre che Pufficiale giudi-

ziario venga assistito da un perito per la identificazione dei
terreni che formano oggetto della decisione.

Per la; höspensiöne di cui a1Ùultinio comma delPart. 32
ella legge non sarà sufliciente l'accordo delle parti. Sulla
domanda provvederà in ogni.casó la Corte con sentenza.

Art. 79.

Per i giudizi d'appello noli potrañiio ëësèrò trasmeasi alla
Corte gli atti e documenti conservati nell'archivio del como
missariato regionale; ma le parti dovr,ago.forpirsi, secondo
le norme ordinarie, delle copie di quegli atti e documenti
che intendessero produrre per larloro difeta.

TITOLO IV,

ßp¢se e oompá §.

Krt. 80.

Qualori per inotivi speciali il Coiñmisäärio ritenga neces-

'äärio di acoed'erg sul luogo o di incaricare un suo desessore
di eseguire~o boniplétare isti-uttorie con accessi sopra luogo,
saranno dofuti il riinborso delle spese di viaggio e le inden-

nità relativ°e ål "grido, ali fernlitii degli articoli 180 e 181

del R. decretõ 11 nofembre 1923, n. 2395. La somma sarà

prelevata dal deposito eseguito dal Comune o dalPAssocia-
zione agraria intoressata.

Art. 81.

L'ördine .di, dqpäsitö di cui alPart. 39 della leggë Barà

nötificato al tesoriere comunale o ai debitori da un ufBciale

giudiziario ,della, pretura. o dal!Puseiere delPufficio di con-
ciliazione.
Le spese di nötifica ed eventualmente.di trasferta ãsrannö

pagate dal Commissario alPufficiale giudiziario 6 alPusciere
appena avvenuto il deposito.
Quando risulti la trasgressione del tesoriere comunale al-

l'ordine di deposito, il Prefetto, su richiesta del Commissa-
rio regionale, invierà presso la tesoreria comunale un pro-
prio commissario per la esecuzione delPordine, salva l'appli-
caziöne a carico del tesoriere delle sanzioni di legge.

Art. 82.

II. rilascio delle copie degli atti del Cómmissáriato, in
quanto concerne la misura e la liquidazione del diritti, è

regolato come quello degli uffici giudiziari dei Tribunali
civili.
Il Commissario stabilirà lá misura dellä ripartizione dei

proventi tra il personale di segreteria.

Art. 83.

Le note specifiche insieme agli atti riguardanti lë öpera -
zioni eseguite dai vari incaricati saranno dal Commissarid
immediatamente c municate ai Comuni, alle Associazioni

agrarie e a coloro che hanno anticipato le spese ai termini

dell'art. 7 del presente regolamento.

'Ad essi è concesso ·un termine di quindici giorni per pre-
sentare al Commissario le loro osservazioni ed opposizioni.
Trascorsi questi termini il Commissário procederà alla re-

visione delle note.specifiche, anche quando non siano perve,
nute opposizioni ed osservazioni e quindi, udito il parerá del-
l'ufficio locale del Genio civile nei soli casi che trattisi di
operazioni tecniche e peritali, emetterà motivata ordinanza
di tassazione indicando le singole partite ammesse od esélus
se, comunicandola immediatamente alPAssociazione o al Co-

mune, che ne cureranno, nello stesso giorno in cui perverrà,
Paffissione per quindici giorni all'albo pretorio.
Identica .comunicazione sarà fatta ai delegati tecnici, agli

istruttori e periti, per mezzo del messo comunale, nel loro
domicilio reale o in quello eletto nella nota specifica de,l de-
legato tecnico, dell'istruttore o del perito. Contro Pordinanza
di tassazione è dato ricorso al Ministro per l'economia na-
zionale il quale pronunzierà definitivamente.
Potranno ricorrere al Ministro per l'economia nazionale i

Podestà, i presidenti delle Associazioni agrarie, i delegati
tecnici, gPistruttori ed i periti nonchè tutti coloro che hanno
interesse nelle operazioni di divisione, nel termine di quin-
dici giorni dalla data delPavvenuta comunicazione ovverd
dalPultimo giorno delPaffissione.
Trascorsi i termini anzidetti senza che siano proposti ri-

cörsi all'autorità superiore, Pordinanza di tassazione emessa;

dal Commissario diventerà definitiva.

Art. 84.

Il rimborso di spese dovute agli ineäricati delle opera -
zioni sulle vie ordinarie e per l'accesso in campagna sarà

corrisposto in base alla spesa effettivamente sostenuta, com-
provata da certificato del Podestà del Comune o dal presi-
dente delPAssociazione agraria interessata.

'Art. 85.

Il regolamentö che determina le competenze dei delegati
tecnici, degli istruttori e dei periti per le operazioni di rior-
dinamento degli usi civici nel Regno, approvato con R. de-

creto 15 novembre 1925, n. 2180, resterà in vigore salvo le
modifiche di cui agli articoli 3, 83 e 84 del presente rego-
lamento.

Romá, ãddì 26 febbraio 1928 - '£nno VI

yisto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministrd per feconomia nazionale :

BELEGZEO.

Numero di pubblicazione 755.

REGIO DECRETO 28 febbraio 1928, n. 327,

Approvazione del testo unico delle leggi sull'ordinamento
dell'Amministrazione centrale della guerra e dei personali.civili
dipendenti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONB

RE D'ITALIR

Vistö il R. dentelö-legge 1° lugliõ 1926, ii. 1434, ool quale
il Governo del Re è autorizzato a raccogliere in testo uni-
co, tra Paltro, le disposizioni di leggi generali e speciali
riguardanti l'ordinamento delPAmministrazione centrale
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della guerra e del personali civili dipendenti, introducendo
nelle leggi stesse le modificazioni opportune;
Sentito 11 parere· del _Consiglio di Stato;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ilinistro Segretario di Stato per gli
affari della guerra, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo t

'A.rticold unicõ.

E,' approvatõ Punito testá unicö delle leggi sulPordinã,
niento de1PAmministrazione centrale della guerra e dei per-
sonali civili dipendenti, visto, d'ordine Nostro, dal Capo del
Governo, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro Ses

grettario.di Stato per la guerra, e dal Ministro per le finanze.
Ordiniamö che 11 presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserté nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato ä Romã, addi 28 febbraid 1928 - Innö TI

Art. 2.

(Art. 2 della legge 11 marzo 1926, n. 400, e art. 24, 20 comma,
della legge 11 marzo 1926, n. 396),

L'organico del personale della carriera amministrativa
(gruppo A) del Ministero della guerra è il seguente :

Numero dei poeti coperti da
GRADO

fanzioggi cgvili militari

(o Direttori generali. . . . , , ,

5 Ispettori generali. . . . . , .

6 Direttori capi divisione , . .

6 Ispettori superiori . . 2 . . .

7 Capi sezione. . . . . . . . ,

So Consiglieri , . . . . . . . . ,

90 Primi segretari. . . . . . . .

10• Segretari. . . . . . . . . .

11• vloe segretari . . . . . . . .

2 5(a)
6 -

17 12

1 -

30
(b) 26

ss

59 -

61 -

VITTORIO EMANUELB.

MUSSOTANI w. ROL I.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte det conti, ilddi 5 marzo 1928 - 2nno VI
Atti del Governó, règistro 270, foglio 52. - SInovión.

Testo unico dello leggi
sull'ordinamelito dell'Amministrazione centrale della guerra

e dei personali civili dipendenti.

TITOLO I.

DELL'AMMINISTRAZIONE CENTRALE DELLA GUERBÄ.

Art. 1.

(Art. 1 della legge 11 marzo 1926, n. 400).

I servizi dell'Amministrazione centrale della guerra sono

ripartiti nel modo seguente;
Gabhtetto;
Umcio coordinamento)
Uflibio dei generali;
Direzione generale personali civili e affari generali;
Direzione generale .personale ufficiali;
Direzione generale leva, sottufficiali e truppa;
Direzione generale artiglieria e automobilismo)
Direzione generale del genio;
Direzione generale servizi logistici;
Direzione generale di sanità militare;
Ispettorato generale amministrativo ;
Direzione del centro chimico militare;
Servizio ippico e veterinario;
Divisione educazione fisica, istruzione premilitare e

scuole inilitari.
Con decreto Reale, su proposta del Ministro della guerra,

potrà elisere modificata la ripartizione dei servizi delPAm-
ministrazione centrale della guerra.
Con decreto del Ministro della guerra saranno stabilite le

attribuzioni particolari dei vari servizi ed uffici del Mini-
stero.

PFICIALI CHIi NON BICOËRONO FOSTI NEN EBOLO 1MMINIS

5• Genëtali di brigata (Barvizio ippico ë yë-
terinarid e centro chimico) a | , . . 2 Ïo)

6• Colonnello yeterinario . . , , , . . 1
66 Colonnello chimico farmacista

, a , , 1
6° Colonnello medico

. • = . 4 a . , , 1
6° Colonnello d'amministrazione , , , , , 1
7° Tenenti colonnelli delle varie armi e corp1 128° Maggiori delle varie armi e corpi . . .

To Tenenti colonnelli delle varie armi e corpi
8° Maggiori delle varie armi e corpi , . x 27 (4)
9° Capitani delle varie armi e corpi a a a

9• Capitani delle varie armi e corpi , , . 100
10° e 11° Tenenti o sottotenenti delle varie
armiecorpi.......... 2

10• e 11° Tenente o sottotenente dei carabi-
nieri reali , , . . . , , . , , . 1 (e)

(a) Rimane ferma la disposizione di cui al R. decreto 15 otto.
bre 1925, n. 1838.

(b) Di cui 6 con funzioni d'ispettore.
(c) Compresi nella Tabella degli ufficiali generali delle varie

armi di cui alla legge sull'ordinamento del Regio esercito.
(d) Numero aumentabile sempre che all'aumento corrispondano

altrettante vacanze negli organici fissati dalla nuova legge di ordi-
namento del Regio esercito.

(e) Richiamato dal congedo.

Art. 3.
(Art. 137 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395).

Le funzioni di direttore generale e di capo divisione nel-
PAmministrazione centrale della guerra per i posti che a

norma del precedente art. 2 sono assegnati a personale mi-
litare, possono affidarsi: quelle di direttore generale a uf-
ficiali generali di qualsiasi grado, e quelle di direttore capo
divisione normalmente a colonnelli ed eccezionalmente an-
che a tenenti colonnelli.
Gli ufficiali chiamati a coprire i posti di capo sezione e

di consigliere saranno investiti delle funzioni delPuno o

dell'altro grado a seconda che sieno tenenti colonnelli o

maggiori.
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Art. 4.

(R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2258, art. 1•, comma 1•; art. 11,
comma 10; art. 12 - Legge 11 marzo 1926, n. 400,.art. 5, comma 3•-
R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1477, art. 8).

Presso ciascun Comando di corpo d'armata, presso i Co,
mandi militari della Sicilia e della Sardegna e presso il

Comando generale dell'arma dei carabinieri Reali è perma-
nentemente destinato, con decreto del Ministro della guer-
ra, un funzionario facente parte del ruolo amministrativo
delPAmministrazione centrale, di grado non inferiore al

7•, .con le funzioni d'ispettore amministrativo territoriale
di cui al R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2253.
Il Ministro della guerra ha facoltà, con suo decreto, di

destinare funzionari civili delPAmministrazione centrale
presso i Comandi di corpo d'armata, presso i Comandi mi-
litari della Sicilia e della Sardegna e presso il Comando
generale de1Parma dei carabinieri Reali per coadiuvare
l'ispettore amministrativo territoriale.
Agli ispettori amministrativi territoriali ed ai funzionari

di cui sopra, destinati fuori della capitale, sarà corrispo-
sta - oltre quant'altro loro spetti a norma di legge -
un'indennità rispettivamente di L. 10,000 e di- L. 5000, di
cui la metà alPatto della loro destinazione e Paltra metà
all'inizio del 3° anno di permanenza nella nuova sede.

La permanenza nelle funzioni d'ispettore amministrativo
territoriale e quella dei funzionari di cui sopra, presso gli uf-
fici degli ispettori amministrativi territoriali, non sarà di

regola minore di 4 anni, compatibilmente beninteso con le
i.esigenze di servizio.

'Krt. 5.

(Art. 5, commi 1• e 2·, della legge 11 marzo 1926, n. 400, e art. 8
del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n..1477).

I fmínionari di grado non inferiore al To destinati preaso
i Comandi di corpo d'armata, presso i Comandi milita-

ri della Sicilia e della Sardegna e presso il Comando ge-
nerale delParma dei carabinieri Reali con funzioni di ispet-
tori n.mministrativi territoriali,.a senso.del R. decreto-leg-
ge 15 ottobre,1925,. n. 2253, e delPart. 8 dell R. decreto-legge
16 agosto 192ß, n. 1477, sono, con le garanzie di cui al R. de-
breto 30 dicembre 1923, n. 2958, surrogati nel ruolo, salvo
guanto .4 prescritto dal successivo articolo 34 del presente
‡ebto unico:
'Ai funzioxiari del gradd 7• destinati come sõpra, è attri-

buito durante Pincarico il grado 6° della gerarchia;,

'Art. 6.

(Art. 138 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395).

Il numero complessivo degli impiegati d'ordine del ruolo
unificato ai sensi dell'art. 140 del R. decreto 11 novembre

1923, n. 2395, da destinare in servizio presso l'Amministra;-
sione centrale, non può superare i 350.

'Art. 7.

!(R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, allegato IV,. tabella n. 33).

L'organico del personale subalterno delPAmministrazio-
ne centrale della guerra è il seguente:

Numero
dei posti

Primi ëömirièsä! -. . . . . . . . . . . . 2

Commessi e uscieri cäpi . . . . . , , . , , 50

Useieri. . ....,......, 52

Inservienti . . , , , , , , , . . , , 25

129,

Legatori di libri . . . . . . . , « n . . 2
Commesso di magazzino a . « . « , , , 1

Agenti di magazzino a « . a un , , , , 2

184

(Art. 114 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960).

Al personale subalterno delPAmministrazione centrale
della guerra può essere preposta persona che appartenga o

che abbia appartenuto alPAmministrazione dello Stato.

TITOLO II.

DEI PERSONALI CIVILI DIPENDENTI.

Art. 9.

(R. decreto .11 novembre 1923, n. 2395, allegato 2 , tabella n. 54).

L'organico del personale della giustizia militare è 11 se.

guente:

Magistratura.

(Gruppo 1).
Numero

Grado dei poiß

3· Regio avvocato generale militare , . . . . 1
4• Regi sostituti avvocati generali militari . . 2

5• Regi avvocati militari . . . . . . . . .· 13.
6° Regi vice avvocati militari e giudici relatóri
di1'classe............ 18

7· Regi vice avvocati militari e giudici relatori
di 2• classe . . . . . . . .

19
.

86 Regi sostituti avvocati militari e giudici istrut-
tpri di 16 ' classe . . . . . 15

9° Regi sostituti avvocati militari e giudici istrut-
tori di 2• classe . . 10

10° Regi sostituti avvocati militari e giudici istrut-
tori di 3• classe , , , . . . . . . . 10

88

Personale di cancelleria.

. (Gruppo B).
umero

Grado dei posu

7° Cancelliere cúpo del Tribunale supremo mill-

tare .............. 1

86 Cancellieri capi dei Tribunali militari . . . 13

9• Cancellieri di 1• classe , , , , . . . . 14

10* Cancellieri di 2= elasse . . . . . . . . 58
11• Cancellieri di 3° classe . . . . . . . . .

86

Lõ stato giuridico del persõnale della giustizië inflitare 4

regolato dai Regi decreti 19 ottobre 1923, n. 2316, e 30 di·

cembre 1923, n. 2903, sulPordinamento giudiziario militare;
e, in quanto non contrastino con le disposizioni degli stessi
decreti e salvo quanto è disposto per l'avanzamento nel ruo•
lo della magistratura dall'art. 14 del R. decreto 11 novem.

bre 1923, n. 2305, sono ad esso applienbili le disposizioni del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000.

2
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. . . ,
.'A¢t..10.

.

(Art. 14, 4• oolmnan del R. decreto 27 maggio 1923, n. 1809, art. 7
della legge 11 mar.zo .1926, n. 400, e art. 1 del R. decreto-legge
12 maggio 1927, n. 818).

11 IÏumero dei commissari di leva '(gruppo B) è di 158
compresi i 22 commissari di leva, nominati in base alParti-
colo 21 del R. decreto 2Tmaggio 1923, n. 1309, che costitui-
scono un ruolo ad esaurimento. Questi, di mano in mano che
cesseranno dal servizio, dovranno, a norma delle disposi-
zioni' in vigore, essere sostituiti con altrettanti commissari
di leva provenienti dagli uficiali e reclutati nel modo in-
dicato nelParticolo seguente.
Il numero complessivo dei cõmmissari di leva potrà essere

modificato con decreto Reale, su proposta del Ministro per
la guerra, allorquando la popolazione di taluna delle pro-
vincie veng's a risultare, per constatazione ufliciale, aumen-
tato, o diminuita rispetto ai limiti fissati dalPart. 38 del
Testo Unico delle leggi ñul reclutamento del R. esercito, ap-
provato con R. decreto 5 agosto 1927, n. 1437.

Art. 11.

(Art. 18 del R. decreto 27 maggio 1923, n. 1309,
e art. 3 del R. (lecreto-legge 12 maggio 1927, n. 816),

I cömmissari di leva costituiscono un personale civile

dipendente dal Ministero della guerra e ad essi sono appli-
cabili le disposizioni del R. decreto 30 dicembre 1923, nu-
mero 2960, sullo stato.giuridico degli impiegati civili dello
Stato,, sa,Ivá qpanto appresso è stabilito.
I de‡ti,cotamissari sonò tratti per concorso per titoli dagli

afficiali del Regio, esercito av,enti grado di capitano, di mag-
giore o di tenente colonneillo e appartenenti alla posLzione
ausiliaria o alfagpettative per ,riduzione di quadri senza ri-
chiamo in servizio, di cui al R. decreto-legge 4 settembre
925, n. 1600.
All'atto dell'assunzione in servizio essi saranno trasferiti,

a seconda dell'età, nei. ruoli, degli ufhoiali di complemento
o della riserva.
Spettano loro le competenze cui avrebbero avuto diritto

nel caso di normale richiamo in servizio temporaneo come

afliciali dell> porizionq apsiliaria o delPaspettativa per ri-
duzione di quadri.
Avranno diritto allo stesso trattamento di pensione come

se il servizio di commissario di leva fosse prestato nella qua-
lità di ufficiali richiamati in servizio temporaneo.
La nomina sarà definitiva in seguito a conferma da far-

si con decreto del Ministro per la guerra, dopo un anno dal-
la loro assunzione in servizio. Anche prima di tale termine
però il Ministro ha facoltà insindacabile di dichiarare, con
suo decreto, non confermata la nomina.
Nel caso che non intervenga la suddetta conferma essi

saranno ,ripristinati nella loro precedente posizione, sem-
prech4 n,e abbiano ancora i requisiti.

Art. 12.

(R decrete 27 mággio.1923, a. 1309, articolo 19; R. decreto 8 inag-
g-io 1924, n. 843, art. 29; R. decreto 9 luglio 1925, n. 1206, art. 3;
legge 11 marzo 1926, n. 400, art. 16).

I commissari di leva nominati a senso delParticolo pre-
edente prenderanno posto nel ruolo sulla base del grado e

dell'anzianità di grado che avevano come uiliciali.
Ai soli effetti dei rapporti gerarchici i commissari di le-

Va provenienti dagli ufficiali sono classificati nel grado che,
in base alle disposizioni del R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, corrisponde a quello che essi precedentemente ri-
vestivano nell'Esercito e secondo la loro anzianità in questo
ultimo grado.

Però gli uinciali nominati commissari di leva dopo il
1 gennaio 1925 sono classificati, sempre ai soli effetti dei
rapporti gerarchici, dopo Pultimo ufficiale dello stesso gra-
do già nominato commissario di leva.

Art. 13.

(R. decreto 27 maggio 1923, n. 1309, art. 19; legge 11 marzo 1926,
n. 400, art. 16).

I commissari di leva nominati ai sensi delPart. 11 hanno,
se giudicati meritevoli dal Consiglio d'amministrazione, di-
ritto agli stessi aumenti di stipendio che vengono assegnas
ti, anche per promozione, ad ufficiali in servizio permas
nente effettivo di pari grado ed anzianità od anzianità mis

nore, appartenenti alla stessa arma e corpo, sino a rags
giungere il massimo dello stipendio del grado immediatas
mente superiore.
Quelli fra i predetti coinmissari che sono stati nominati

prima del 1° gennaio 1925, sempre col verificarsi delle anzia
dette condizioni, possono invece ottenere gli aumenti corri-
spondenti a due promozioni, senza peraltro poter superare
in nessun caso, il massimo dello stipendio di colonnello.
I com1nissari di leva provenienti da armi o corpi che

eventualmente non fossero più compresi ne1Pordinamento
delPEsercito, potranno conseguire Paumento di stipendio,
nei limiti e nei modi suindicati, non appena abbiano otte-
nuto tale aumento, anche per promozione, tutti gli ufRciali
in servizio permanente effettivo di qualsiasi arma o corpo,
di pari grado ed anzianità.

Art. 14.

(Art. 18 del R. decreto-legge 16 maggio 1926, n. 855). ;

Per i ventidue commissari di leva (gruppo B) del ruolo
ad esaurimento, di cui al precedente articolo 10, è stabilita'
la seguente tabella organica:

Numero
idei posti

Gradoottavo.............. 5
Grado nono . .s . . a x « . . , . . a 7
Gradi decimo e undecimo , . . . . , , . . . 10

:Totale . . . 22

Trf. 15.

Le note di qualifica dei commissari di leva sonö compilate
e firmate dal generale.ispettore di mobilitazione compe-
tente per territorio e rivedute e firmate dal rispettivo co-

mandante di corpo d'armata.

Art. 16.

(Art. 8 della legge 11 marzo 1926, n. 400).

L'organico del personale civile tecnico de1PIstituto geo-
grafico militare è il seguente :

Personale del gruppo X :

Numero
Grado

- del postä

6° Geodeta bapo « · v v a a , , « x . . 1
7° Ingegnere geografo superiore . , , , , , 1
8° Ingeggerp g,eogrago pripcipale , , . , , . 1
9° gngegger) gpogra(i ,. . . . , , , s , , 2
10° Ingeggerp geogra‡o.aggiupte , , , , , . 1

6
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Personale del grupp_o B:

Topografl.
Numero

Grado dei posti

8° Topografi cäpi , .. . . . . , , , , , 17
9° Primi topografi , , , , , . , , , , , 24
10° Topografi . . . .

11• Topografi aggiunti , , , , , , , , , ,
30

Disegliatori.
Numero

Grado dei posti

86 Capi disegnatori tecnici principali , , , .
3

9° Capi disegnatori tecnici . . . , , , , , 7
10° Disegnatori tecnici . . . . , . " ' ' ' 2211° Disegnatori tecnici aggiunti ,

32

. ' ' 'Art. 17.

(Art. 9 della legge 11 marzo 1926, n. 400).

I?öfganico del personale tecnico civile d'artiglieria è il
beguente:

(Gruppo A).
Numero

Grado idei posti

7° Specialisti tecnici capi , , . . . . . . 2
8° Specialisti tecnici principali , , , , , . 2
9° Spe°cia3isti techici '. . . . , , , , , , 3
10 Specialisti tecnici aggiunti , , . . . . . 3

10

FArt. 18.

(Legge 11 marzo 1926, n. 400, art. 10, e R. D. L. 31 mprzo 1926,
n. 537, art. 5).

L'organico del personale tecnico civile per il servizio chi-
mico råilitañe (grùplio 1) è il seguente:

Numero
dei posti

Grado 7° Specialista tecnico capo . . . , , , , 1
» 8° Specialisti tecnici principali x x x . a 3
u 9° Specialisti tecnici. . . . . . . . . . 8

Art. 19.

(Art. 11 della legge 11 marzo 1926, n. 400).

L'organico del personale tecnico civile del genio e dell com-
missariato militare (gruppo A) è il seguente :

. . e
- < , .

.
Numero
dei posti

Grädo 6° Direttore tecnico dell'Istituto di radiote-
legrafia ed elettrotecnica . . . . . .

1
» 7• Ingegnere elettricista o professore di chi-

mica o di fisica . . . . , , . . . 1

Grado 7° Ingegnere specialista per i servizi tecnici
di commissariato militare . . . . . .

1
'» 8• Ingegnere elettricista o professore di chi-

mica o di fisica . . . . . . . . . 1
» 9° Ingegnere elettricista o professore di chi-

mica o di fisica , , , , , , , , , 2

6

- • - - - Wrt. 20.

(R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3227, articoli 2 e 5, e legge
' '

11 märmô 1926," n. 400, art. 12).

L'organico dei maestri civili di scherma e di eduëaziõne
fisica (gruppo B) è il seguente:

Numero
Grado dei posti

10° Maestri di prima classe . . . . . . . . .

3511° Maestri di seconda classe . . . . . . )

I maestri civili di scherma e di educazione fisica sono

tratti dai sottotenenti maestri di scherma che, al raggiungia
mento del 556 anno di età, optino per il passaggio nel ruolo
anzidetto.' Täle passaggio ha luogo qualora, nel ruolo stesso,
esistano ýosti dispoliibili.
Nella 2' clåsse (grado 116) sono inscritti coloro che abbiano

stipendio'non superiòre a L. 9500, escluso il supplemento di
servizio attivo : nella 16 classe (grado 10°) quelli provvisti di
stipendio superiore a L. 9500, escluso il supplemento di ser-
vizio attivo.
I due maestri direttori, attualmente in servizio, continua-

no ad essere considerati come impiegati del grado 96.

Art. 21.

(Art. 3 del R. decreto 16 maggio 1926, n. 864).

L'organico dei ragionieri geometri del Genio militare
(gruppo B) è il seguente:

Numero
Grado dei posti

6° Ragío11iete geolnetra sitpetiore . . , , , . 1
7° Ragionieri geometri capi . . . . , . . . 14
8° Ragionieri geometri principali . . . . . .

18
9• Primi ragionieri geometri , . . . . . . 51

10° Ragionieri geometri . . . , . . . . . 50
11° Vice ragionieri geometri . . . . . . . .

134

Art. 22.

(Tabella a. 63, elleg. II, al R. decreto, 11.novembre 1923, n. 2395).

L'orgapicq dpi ragioniegi 4'artigliepia (gruppo B) è il se-

guente.:
Numero

Grado dei posti

6° Ragioniere superiore . . . . , , . . . 1
7° Ragionieri capi . . . . . , . . . . . 13
8° Ragionieri principali . , , , , , , , , 26
9° Primi ragionieri . . . . . , , . . , , 53
10° Ragionieri . . . . . . , , , . . . 66
11° Vice ragionieri . . . . . . . . . . .

159
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Art. 23. Ad esso inoltre sono applicabili, per i collocamenti a ri-
(Art. 13 della legge 11 marzo 1926, n. 400), poso, gli stessi limiti di età stabiliti per i professori delle

scuole medie.
Ilorganico dei capitecnidi di artiglieria e genio (gruppo B) Salvo le eccezioni di cui sopra, per tutto il resto sono ap-
il seguente: plicabili al personale anzidetto le norme relative allo stato

' ' ' ' ' ° Numero giuridico degli impiegati civili. , .

- Grado dei posti

8° Capitecnici capi officina . . . . . . . .
11

9° Primi capitecnici . . . . . . . . . . 29
106 Capitecnici . . . . . . . . , . .

11° Capitecnici aggiunti . . . . . , . . .

60

100

. Art. 28.

(Tabella n. 62, allŒg. II, al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395).

E' conservato fino ad esaurimento il ruolo transitorio del

personale civile dei farmacisti militari (gruppo A) al quale
appartengono i farmacisti capi (grado 8°) che sono attual·
mente in servizio.

Art. 24.

(Art. 13 della legge 11 marzo 1926, n. 400).

L'organico dhi 'difegnatorf tecnici di artiglieria e genio
[(gruppò B) 4 il'seþ14nté:

Numero
Grado dei posti

8° Capi disegnatori tecnici principali . , , , 12
9° Capi disegnatori tecnici . . . . . . . . 30
10 Disegnatori tecnici . . . . . . . . . .

11 Disegnatori tecnici aggiunti , , , , , .

52

'Art. 25.

(Art. 3 del R. decreto 16 maggio 1926, n. 864).

L'organico degli assistenti del genio militare (gruppo C)
il seguente :

Numero
Grado dei posti

9° Assistenti principali . , , , , , , , . 10
10• Primi assistenti

. . . . . . . . . . , 20
11° Assistenti . . . . . . . . , 35
12° Assistenti aggiunti . , , , . . . . . . 65

130

Ãrt. 26.

(Tabella n. ß4, alleg. II, al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395).

L'organico del personale tecnico civile desi depositi alle-
vamento cavallî (gruppo C) è il seguente:

Numero
Grado dei posti

9°Agentecapo .....,...... 1
10° Primi agenti . . . . . . . . . . . . 2
116Agenti' .............. 2
12° Vice agenti . . . . . . , . . . , , . 2

7

. . . . Art. 2i.

(Legge '16 'luglio' 1914, " n.' 670, art. 45, e annotazione alle tabelle
.organishe-dellWinistero della guerra, allegato II al R. decreto
11 novembre 1923, a. 2305). .

Il personile civile Ìnsägliante negli Istituti militari è
conservato fino ad eliminazione con lo stesso trattamento

economico e l'orario d'obbligo stabilito per gli insegnanti
delle scuole medie.

Art. 29.
.

(Allegato II al RL. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, tabella n. 55).

L'organico del pei-sonalei d'ordine delle Amministrazioni
militari (gruppo C) è il seguente:

Numero
Grado dei posti

9° Archivisti capi . , , , , , , , , . . , 112
10° Primi archivisti , . , , , , , , . > . 336
11° Archivisti . . . , , . , , , , , . . , 560
12° Applicati , , , , ., . . . . , , , , , 1007

2015

Personale ook incarichi speciali.
Numero

Grado dei posif

10° Capo tipbgrafd técnicö del Cömando del Cor-

po di °Stato Maggiore , , a a , , , , 1

Art. 30.

(Allegato II al R decreto 11 novembre 1923, n. 2395, tabella n. 65).

L'organico degli ufliciali d'ordine dei magazzini militari
(gruppo C) è il seguente :

. Numero
Grado dei posti

9° Ufficiali
.
d'ordine capi . , , , , , , , , 22

10° Ufficiali d'ordine principali . , y . . . . 67
11° Primi ufficiali d'ordine . . . . . . . , , 111
12° Ufliciali d'ordine , , , , , . , , . . . 202

, .

40Š

Art. 31.

(R. decreto-legge 9 luglio 1925, n. 1206, art. 1 e tabella relativa).

Il ruolo transitorio dei massaggiatori civili negli ospedalli
militari e telefonisti civili delle Amministrazioni militari
(gruppo C) è il seguente:

Numero
Grado dei posti

12° Massaggiatori e telefonisti . . , , , , . . 33

Art. 32.

Ai personali civili dell'Amministrazione militare sono

applicabili le disposizioni che regolano l'ordinamento ge-
rarchico e Io stato giùridico ed economico degli impiegati
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civili delPAmministrazione dello Stato, in quanto esse non .

contrastino con le disposizioni contenute o richiamate nei
precedenti articoli, e con le norme particolari emanate o da
emanarsi per Pordinamento e Favanzamento degli impiegati
appartenenti a ruoli tecnici speciali, ai sensi dell'art. 15 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e dell'art. 25 del R.
decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE.

Art. 33.

(Art. 6 della legge 11 marzo 1926, n. 400).

Per nön oltre un biennio dalla prima applicazione della
legge 11 marzo 1926, n. 400, è data facoltà al Ministro per
la guerra di prescindere dall'osservanza dei termini pre-
scritti dalle vigenti norme per le promozioni ai posti dei
gradi 5° e 6° del ruolo del personale della carriera ammini-
strativa (gruppo A), nonchè per le promozioni a non oltre
dieci posti nel grado 7° del ruolo medesimo.

Art. 34.

Fin iluäiÏdö cõnäerverà efficacia il R. decreto-legge 16 ago-
sto 1920, n. 1387, la facoltà prevista dalPart. 5 del presente
testo unico, di surrogare nel ruolo i funzionari destinati
quali ispettori amministrativi territoriali, non potrà essere

esercitata, se non compatibilmente con le limitazioni son-
cite dalPart. 3 del citato decreto-legge.

'Att. 35.

Ili ecoëziõne teinpöränea al dispostö delPart. 15 del pre-
Bente testo unico, le note di qualifica dei commissari di
leva per Panno 1927 saranno compilate con le norme dell'ar-
ticolo 23 del R. de reto 27 maggio 1923, n. 1309.

.Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

II Ødpo del Governo, Primo Ministro ßegretario di ßtato

e Ministro Segretario di ßtato per gli agari della guerra:
MUSSOLINI.

11 Miniatfö pey le ßnanze :

¡VOLPI.

Numero di pubblicazione 756.

REGIO DEORETO-LEGGE 28 febbraio 1928, n. 353.
Applicazione di magistrati agli ufBei giudiziari della Sicilia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIOlG

RE D'ITALIA

Visto Part. 149 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2786.;
Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità e Purgenza di provvedere, mediante

.temporanee applicazioni di magistrati, a garantire il rego-
lare svolgimento dei servizi negli uffici giudiziari della Si-
cilia ;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segreta-

rio di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto
col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Per esigenze di servizio può, per un quinquennio dall'en-
trata in vigore del presente decreto, disporsi con decreto Mi-
nisteriale la temporanea applicazione di magistrati di ogni
distretto del Regno, in numero non superiore a venti, ai
collegi giudiziari corrispondenti al loro grado ed agli uffici
del pubblico ministero della Sicilia.
Tali applicazioni non sono subordinate, per i magistrati

giudicanti, alla condizione del loro consenso e, se disposte
dietro. domanda, non danno diritto ad indennità.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge, autoriz-
zandosi il Ministro proponente alla presentazione del relaw

tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delÏò
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e.dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 febbraio 1928 . Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 7 marzo 1928 - Anno VI

Atti del Governo, registro 270, foglio 60. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 757.

REGIO DECRETO 26 febbraio 1928, n. 354.

Conferma in servizio del personale temporaneo per le opera.
zioni inerenti al trattamento economico del clero ed alla sistema•
zione del carico delle entrate del Fondo per il culto,

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visto l'art. 8 del R. décyto 29 giugno 1924, n. 1086;
Visto il R. decreto-legge 18 settembre 1924, n. 1496;
Vista la legge 6 dicembre.1925, n. 2176;
Visto il R. decreto 12 dicembre 1926, n. 2177;
Visto il R. decreto 23 giugno.1927, n. 1198;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Bulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la

giustizia e gli affari di culto, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

. Art. 1.

Il termine per 11 cömpimento delle operazioni riguardanti
il miglioramento 'economico del clero e la sistemazione del
carico delle entrate del Fondo per il culto è prorogato fino
al 30 giugno 1928.

Art. 2.

E' confermato in servizio dal 1• gennäio 1928 finö al 30 giu-
gno 1928, coi medesimi corrispettivi, il personale a fermai

temporanea ora esistente nella predetta Amministrazione.
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Art. 8.

Le vacanze che eventualmente saranno per verificarsi nel
personale, indicato nel precedente art. 2, non saranno rim-
piazzate.

Ordiniaino che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 20 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MussoIJNI - ROCCO - OLPI.

(Visto, il Guardasigilli : ROCCO.
Registrato alla Corte dei conti addi 7 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, fogho 61. - SInovIca.

Numero di pubblicazione 758.

REGIO DECRETO 9 febbraio 1928, n. 329.
Conferimento di posti gratuiti presso il Reglo conservatorio

femminile di Santa Elisabetta, in Barga.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

'RE D'ITALIA

Visto il R. decretö 31 marzo 1927, n. 622, per effetto del
quäle sono stati istituiti venti posti gratuiti nel Regio con-
servatorio di Santa Elisabetta in Barga;
Visto il decreto Luogotenenvinle 20 giugno 1917, n. 1ß07;
Nisto il decreto Luogotenenziale 22 agosto 1918, n. 1315;
Veduta la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità di sïabilire norme particolari

per il conferimento dei detti posti;
Udito il parere del Consiglio di Statö;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretismo:

Wrt. 1.

I posti gratuiti istituiti dal R. decreto 31 marzo 1927,
n. 622, nel Regio conservatorio di Santa Elisabetta in Bar-
ga saranno conferiti a giovanette meritevoli e di disagiate
condizioni economidhe del comune di Barga, in primo luo-

go, e quindi dei comuni di Coreglia, Antelminelli, Bagni di
Lucca e di tutti i Comuni della Garfagnana.

Art. 2.

'A1 conferimento dei suddetti posti si provvede mediante

concorso, bandito ogni anno dal presidente della Commis-
sione amministrativa.

Ãrt. 3.

Il bando di concorso è affisso nell'albo pretorio del comu-
ne di Barga e degli altri Comuni interessati, almeno un

mese prima dena seadenza del termine utile per la presen-
tazione delle domande.

Art. 4.

Le aspiranti debbono presentare la domanda al presis
dente della Commissione amministrativa del Regio consere
vatorio allegandovi:

a) il certificato di nascita;
b) il certificato degli studi compiuti nelPanno scolaw

stico .precedente, con l'indicazione delle votazioni ripor«
tate ;

c) una dichiarazione del podestà del Comune, in cui
l'aspirante risiede, sullo stato di famiglia e sulle condizio-
ni economiche della famigliä dell'istante.
Tutti i documenti sopra indicati saranno in carta liberag

ai sensi dell'art. 5 e dell'annesso .allegato A (parte III),
art. 177 della legge del bollo (R. decreto 30 dicembre 1928, .

n. 3268) e ad essi dovrà essere unita una dichiarazione cott
la quale il capo di famiglia delPaspirante si obbliga a pa<
gare le spese di cui all'art. 8.
Alla domanda potranno inoltre essere uniti gli altri dón

cumenti o certificati che le aspiranti ritengano di produrre
nel proprio interesse.

Art. 5.

Il concorso è per titoli ed è giudicato dalla Commispiönä
amministrativa del Conservatorio.

Art. 6.

La Commissione amministrativã, tinando 16 riterigã öpa
portuno in seguito a nuovi elementi raccolti sulla moralita'
e sulle condizioni economiche della famiglia dell'aspirante,
può escludere l'aspirante stessa al concorso o dal godis
mento del posto, anche se già conferito.

'Art. 7.

NelPassegnazione dei posti sarà dáta la preferensä ä pã-
rità di ogni altro titolo :

a) alle orfane dei militari morti in guerra o a causal
della guerra e dei cittadini caduti per la causa nazionale;

b) alle figlie di coloro che, per ferite o malattie cone
tratte in guerra o a causa della guerra o per la causa na>
zionale, siano inabili a proficuo lavoro;

c) alle figlie di coloró che, pur non essendo inabili a'
proficuo lavoro, siano rimasti menomati per le cause pres
dette.

Art. 8.

Le giovanette, cui saranno conferiti i pösti gratuiti, saW
ranno tenute al pagamento delle spese personali di prima;
ammissione (corredo, calzature, biancheria personale) ed al
pagamento delle spese accessorie annuali (libri, oggetti di
cancelleria, tasse scolastiche).

Art. 9.

Le concessionarie decadranno dal beneficio se, dopo avu-
tane comunicazione, lasceranno trascorrere un mese senza
entrare nell'Istituto.

Art. 10.

Il pagamento della retta sarà effettuato ogni änno in due
rate uguali di L. 1750 il 1° ottobre e il 1° aprile, su esi-
bizione dello stato di presenza da parte del presidente dellä
Commissione amministrativa.

Art. 11.

Il godimento del posto gratuito dura sino al termine de-
gli studi che si compiono nel Conservatorio.
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.
Cessa dal godiinento, anche prima della scadenzai del ter-

mine suddetto, Palunna che:
a) incorra in una delle punizioni previste dalle lette-

re d), ê), f), g), h) ed i) dell'art. 19 del regolamento & mag-
gio 1925, n. ß53;

b) abbia frequentato per due anni la stessa classe con
risultato negativo.

Art. 12.

Contro le deliberazioni della Commissione amministrativa
ammesso ricorso al Regio provveditore agli studi della To-

scana entro 15 giorni dalla comunicazione in via ammini.
strativa o, in mancanza, dalla pubblicazione dei risultati
del concorso nel Bollettino ufficiale del Ministero della pub-
blica istruzione.
Contro la decisione del Regio provveditore, così il presi-

Bente della Commissione amministrativa come la parte in-
teressata possono presentare ficorso, parimenti nel ter-
inine di 15 giorni, al Ministro per la pubblica istruzione,
che decide in via definitiva.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 9 febbraio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Fenstm.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 5 mprzo 1928 - Anno vi
Atti del Governo, registro 270, /Oglio 54. - SmovIca.

. I

Numero di pubblicazione 759.

REGIO DECRETO 15 gennaio 1928, n. 272.
Costituzione di un Consorzío di rimboschimento fra lo Stato

o la provincia di Gorizia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 75 e 89 del R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267;
Vista la deliberazione 26 febbraio 1927 del commissario

straordinario per Pamministrazione della provincia di Go-
rizia;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamö decretato e decretismo:

Art. 1.

E' costituito tra lo Stato e la provincia di Gorizia, ai
termini delPart. 75 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3267,
un. consorzio allo scopo di provvedere, secondo le norme con-
tenute nel Regio decreto suddetto e nel regolamento 16 inag-
gio 1926, n. 1126, per Papplicazione dello stesso, al rim-
boschimento dei terreni vincolati ed alla ricostituzione dei
boschi estremamente deteriorati, anch'essi sottoposti a vin-
colo nella detta Provincia, nonchè alPimboschimento dei
terreni compresi nella zona carsica, a norma délPart. 89
del Regio decreto medesimo.

'Art. 2.

Lo Stato concorre nella metà della spesä per Pesecuzione
det lavori di cui sopra, mediante il contributo annuo di
L. 40,000, a decorrere dalPesercizio finanziario 1927-28, da
prelevarsi sul fondo stanziato al capitolo 82-bis del bilancio
passivo del Ministero dell'economia nazionale dell'esercizio
corrente e su quello dei capitoli corrispondenti degli eser-
cizi futuri.
L'iltra metà della spesa resta a carico della provincia

di Gorizia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 gennaio 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
BELLuzzo.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
17egistrato alla Corte dei conti, addi 16 marzo 1928 - Anno VI
Atti del Governo, registro 270, fogtfo 4. - SInovicH.

Numero di pubblicazione 760.

REGIO DECRETO o febbraio 1928 n. 274.
Modifiche alla tabella E allegata alla legge e lugIlo 1908,

n. 445, ed alla tabella 5 allegata al tesfo unico 19 agosto 1917,
n. 1399, relativamente al comune di Sari Lorenzo (Reggio Cala.
bria), e inclusione dell'abitato di Grana, frazione del detto Co•
mune, tra quelli da consolidare a cura o spese dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Vista la legge 25 giugno 1908, n. 225;
Vista la legge 9 luglio 1908, n. 445;
Visto il testo unico delle leggF einannte lii ëonseguenza

del terremoto del 1908, approvato con decreto Luogotenen-
ziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173;
Ritenuto che nella tabella E allegata alla suddetta legge

9 luglio 1908, n. 445, è stato compreso l'abitato di San Lo-
renzo (Reggio Calabria) tra quelli da trasferire a cura e

spese dello Stato;
Ritenuto che nella tabella n. 5 allegata al testo unico

19 agosto 1917, n. 1399, sono indicate per le nuove edifica-
zioni del capoluogo del detto Comune le aree pianeggianti
contigue a nord e ad ovest delPabitato della frazione
San Pantaleone;
Ritenuto che nella tabella n. 6 allegata allõ stesso testo

unico 19 agosto 1917 è posto il divieto di ricostruzione nelle
parti delPabitato di San Lorenzo, capoluogo, iri pròssimità
degli appicchi;
Ritenuto che da recenti accertamenti è risultato che le

condizioni geosismiche del sottosuolo .delPabitato-stesso sono

favorevoli alla stabilità di esso e che quindi non occorre

provvedere al suo trasferimento in altra sede;
Che pertanto è opportuno escludere Pabitato, sopraindia

cato dalla tabella E alligata alla legge 9 luglio 1908. e cozi-
seguentemente modificare la tabella 5 alligata al succitato
testo unico 19 agosto 1917, n. 1899, per permettere le nuove
edificazioni anche in quella parte delPattuale sede delPabi
tato, a conveniente distanza dagli appicchi, che non risulti
minacciata da frane, e lasciando invariata la; successiva
tabella n. 6 allegata allo stesso testo unico)
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Ritenuto invece necessario di provvedere alle opere di
consolidamento della frazione Grana del Comune stesso a

cura e spese dello Stato, e pertanto di includere la detta
frazione nella relativa tabella G della legge 9 luglio 1908,
n. 445;
Sentito -il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Comitato tecnico amministrativo del Provveditorato alle

opere pubbliche per la Calabria;
Visto Part. 5 del Nostro decreto 9 maggio 1920, n. 665;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretismo:

1° L'abitato i S. Lorenzo . Capoluogö - (prövincia di Reg-
gio Calabria) è escluso dalla;.tabella E degli abitati da tra-
sferirsi a totale carico dello. Stato, allegata alla legge 9 lu.
glio 1908, n.' 145.
2• L'indicazione. edrrispondente al detto Comune - Capo-

luogo - contenuta nella tabella 5 alligata al testo único
19 agosto 1917, n. 1899, è modiûcata come appresso:

Sede attuale de1Pabitato nelle parti non minacciate da
frane, a conveniente distanza dagli appicchi, ed aree pia-
neggiànti contigue a nord e ad ovest delPabitato deHa fra-
zione San Pantaleone.
3° A morma delPärt. 1, sub 7, del decreto Luogotenenziale

80 giugno 1918, n. 1019, e de1Part. 5, 6• comma, del Nostro
decreto 't lugliö 1925, n. 1178, è aggiunto, a tutti gli effetti
della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV, agli abitati in-
dicati nella tabelld G allegata aUa legge 25 giugno 1000,
n. 225 (consolidamento di frane minaccianti abitati) quello
di Grana, fraziòne, del suddetto Comune.
Il presente decreto avrà effetto dal giornõ dellä suã pub-

blicaziond'nella.Gazzeits Ufficiale del Regno.
Ordinisima che il presente ecreto, munité del sigillo deRo

Stato, sia inserto nella radeolta uficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a R.oma, addi 9 febbraio 1928 - Anno .VI

.VITTORIO EMANUELE.

GronrATI.

Wisto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1• marzo 1928 . Anno VI
Wtti del Governo, registro 290, foglio 6. - SinovIcs.

Numerp di pubblicazione 761.

REGIÓ DEORETO 5 febbraio 1928, n. 288.
Aggiunta di'una voce alla tabella approvata con R, decreto

6 dicembre 1923, n. 2657, relativa allo occupazioni discontinue o
,
di semplico attesa o custodia alle cinali non è applicabile la limi.
tazione delPorario sancita dalPart. I del R. decreto·leggo 15 mar-
zo 1923, a. 692.

VITTORIO EMANUELE III
Psif G10kEIA DI DIO.E PEit VOLONTA DELLA NAEIONS

BE D'ITALIX

Ylätd Pãrt. 8 del depreto-legge 15 marzo 1923, n. 692, re-
lativo·alla liraitazione obbligatoria de1Porario di lavoro per
gli operai ed impiegati delle aziende industriali o commer-
ciali di qualunque natura, convertito in legge con legge
17 aprile 1925, n. 473;
Visto Part. 6 del regolamento per Papplicazione del de-

creto-legge suddetto, approvato con Nostro decreto 10 set-

tembre 1928¿ n. $95|l.;

Visto il- Nostro decreto O dicembre 1923, n. 2657, che ap-
proŸa la tabella delle occupazioni che richiedono un lavoro
discontinuo o di semplice attesa o custodia, alle quali non
è applicabile la limitazione delPorario sancita dalPart. 1
del citato decreto-legge 15 marzo 1923, n. 692;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

articolo uniod.

Alla tabella apprövata con R. decreto 6 dicembre 1928,
n. 2657, è aggiunta la seguente voce:

34. - Personale addetto alPindustria della pesca.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma;, addi 5 febbrafö 1928 x añö XI

VITTORIO EMANUELE.

EmiczEO.:
Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 marzo 1928 -'Anno 71
Atti del Governo, registro 270, foglio 21. - CASATL

DEORETO MINISTERIALE 8 gennaio 1928.
Attivazione del nuovo catasto per i Comuni dell'allicio dl•

strottuale delle imposto dirette di Montefasco (Avellino).

IL MINISTRO PER LE FININZE

Vedute le leggi 1• marzo 1886, n. 8682, e 21 gennaio 1897,
n. 23, che ordinano la formazione del nuovo catasto;
Veduto il regolamento per la esecuzione di dette leggi,

approvato con il R. decreto 26 gennaio 1905, n. 65;
Veduta la legge 7 luglio 1901, n. 321, per Pattivazione del

nuovo catasto per la esecuzione delle relative volture can

tastali;
Veduto Part. 141 del regolamento 26 gennaio 1902, n. 76,

per la conservazione del nuovo catasto;
Veduto Part. 4 del R. decreto-legge 23 ottöbre 1919, nus

mero 2080, e Part. 4 del R. decreto 14 giugno 1923, n. 1270,
che permettono di attivare il nuovo catasto per distretto
di agenzia, ed anche per Comune;
Ritenuta la opportunità di iniziare lá conservaziöne del

nuovo catasto pei Comuni delPufficio distrettuale delle im-
poste di Montefusco in provincia di Avellino;

Decreta:

L'attivazione del nuovo catasto, formato in esecuzione
delle leggi 1* marzo 1886, n. 3682, e 21 gennaio 1897, n. 23,
avrà effetto dal giorno 1• febbraio 1928, pei Comuni del.
PufBcio distrettuale delle imposte dirette di Montefused
(provincia di Avellino), e da tale data cessera per il detto
ufficio la conservazione del catasto preesistente.
Il direttore generale del catasto e dei servizi tecnici di

finanza e quello delle imposte dirette sono incaricati della
esecuzione del presente decreto, clie sarà inserto nella Gag-
zetta Ufficiale del Regno.

Iloma, addì 8 gennaio 1928 - Anno VI

Il Ministro : VOLPI.
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DECRETO MINISTERIALE 28 febbraio 1928.

Approvazione della nomina del presidente della Federazione I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
provinciale degli agricoltori di Lecce.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI MINI STERO DELLE F I N A NZE

Visti gli articoli 77 e 80 dello statutd della Confedera-
zione nazionale faacista degli agricoltori, approvato con

R. decreto 7 ottobre 1926, n. 1804;
Tista l'istanza con cui la Confederazione predettä chiede

l'approvazione della; nomina dell'on. avv. Francesco Man-
fredi a presidente della dipendente Federazione provin-
ciale di Lecce;
Ritenuto che tale nominä è avvenutä cöä l'osservanzä del-

le norme statutarie e che la persons nominata riveste i re-
quisiti prescritti dell'art. 1, n. 3, della legge 3 aprile 1926,
n. 503;
Di bonderto col Ministfö pèr l'interno;

Deöretä t

E' ãþpfövatã lã nöihinä dell'än. Evv. Fräucescö Mänfredi
a presidente della Federäziöne prövinciale degli agricoltori
i Lecce.

Rãms, ããdì 28 febbrät 1928 « Knä FI

Il Ødpp ilel Göveï¾o, Ministr p lá öokpöWøioni:
MUSSOUNI.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • DIV. I - PORTAFOGLIO

Media del cambi e delle rendite.

del 6 marzo 1928 - Anno VI

Francia , , . , , . 74.55 Belgrado , . . . . 33.30

Svizzera . . . a • 364.69 Budapest (Pengo) . . 3.31

Londra . . . . . . 92.451 Albania (Franco oro) 366.50

Olanda , , . . . , 7.627 Norvegia . . . . . 5.05

Spagna . . . . . . 320.10 Russia (Cervonetz) . 97 --

Belgio , , , , , . 2.64 Svezia
. . . . . ,

5.09

Berlino (Marco oro) . 4.528 Polonia (Sloty) , , . 210.75

Vienna (Schillinge) . 2.67 Danimarca . . . . 5.08

Praga . . . . . . 56.225 Rendita 3,50 % . . ,
75.95

Romania , . . . . 11.65 Rendita 3,50 % (1902) 69.95

Oro 18.365 Rendita 3% lordo. .
43.f6

Peso argentino Carta 8.085 Consolidato 5 % . .

86.05

New York . . . . . 18.941 Littorio 5% . . . .
86.05

Dollaro Canadese , , 18.915 Obbligazioni Venezie
Oro . . , . . . . 865.47 3,50 ©£ . . . . , ,

78.25

REATI-coßRIGE. M I N I STERODELLE F I N A NZE

Col R. dectaté 26 febbraid 1928, il gr. ufL dott. Ignazië Mofmino
DIREZIONE GENERAI.8 DEL TES0no DIV. I PontAFOGuo

è stato nominato direttore generale del Banco di Sicilia e non già
direttore di quell'Istituto, come è stato erroneamente pubblióato Media del cambi e delle rendite
nel n. 55 del 6 corrente di questá Gazzetta Ufficiale,

del 7 marzo 1928 - Anno VI

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEOGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINENZE

Comunicazione.

'Agli effetti dell'art. 3 dellá legge 31 gennaid 1926, W. 100, si hoti-
fica che S. E. 11 Ministro per le finanze, in data 6 marzo 1928, ha

presentato alla Camera dei deputati 11 disegno di legge per la con-

Versione in legge del R. decreto 26 febbraio 1928, n. 281, concernente

variazioni di bilancio e provvedimenti vari, e per la convalidazione
del R. decreto 26 febbraio 1928, n. 281, relativo al 16 prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste, dell'esercizio 1987-28.

Francia , . . . . ..
14.43

Svizzera . . . . . 364.25
Londra . . . . . ,

92.314

Olanda . . . . . , 7.62

Spagné . . . . . .
316.42

Belgio , . . . . . 2.637

Berlino (Marco oro) . 4.525

Vienna (Schillinge) . 2.67

Praga . . . . . . 66.10

Romanig . , , . , 11.60

Oro 18.36
Peso argentino

Carta 8.06
New York , , . . . 18.919
Dollaro Canadese . . 18.89
Oro . . . . . . . 365.05

Belgrado . . , , , 33.30

Budapest (Pengo) . . 3.31

Albania (Franco oro) 366.25

Norvegia . a . . .
5.03

Russia (Cervonetz) , 97 -

Svezia . . . . , , 5.07

Polonia (Sloty) . . . 210.50

Danimarca , , . . 5.06

Rendita 3,50 % , . . 75.825

Rendita 3,50 % (1902) .
TO -

Rendita 3 % lordo . . 43.65

Consolidato 5 % , .
85.90

Littorio 5 % , . . .
85.92ð

Obbligazioni Venezie
3,50 /, . . . . . . 78.25



1026 8-m-1928 --, GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 57

MINISTERO DELL.E FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 2= Pubblicazione. (Elenco n. 2¶.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come.alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo

quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

l'iscrizione rendita annua

1 2 8 4 6

8.50% 789138 1494.50. Boysqllini.Ripzyto Anna fu Francesco, nubile Borsellino,Rizzuto Anna, ecc., come contro.

domie. a Cattolica Eraclea (Girgenti).

Cons. 5% - · •248885 5210 - Morazzont Angelo, Carla e Maria fu Costan- Morazzone Angelo, Carla e Maria fu Costan-

tino, aninori sotto la patria potestá dellama- tino, minori sotto la patria potestà della

gre Propa. Teodolinda di Carlo, vedova di madre Prosa Teodolinda di Carlo, vedova
Morazzoni Costantino, domic. a Novara. di Morazzone Costantino, domic. a Novara.

8.50% 775399 931.50 Veccark Paolino di Filippo, domic. a Pavia, Intestata come contro, 1potecata e con usu-

ipotecata e con usufrutto a Vaccari Filippo frutto a Vaccari Giuseppe-Domenico-Filip-
f,u Andrea, domic, a Tortona. po fu Andrea, domic. a Tortona.

Cons. 5% 366743 145 - de Montemayor Antonietta fu Guido, minore Intestata come contro, con usufrutto vita-

sotto la patria potestà della madre Per- lizio a Bargagliotti Maria-Antonietta fu

duca Virginia, vedova di Montemayor Gui- Giuseppe, vedová 000., come contro.

do, domic. a Bologna, con usufrutto vita-

lizio a Bargagliotti Antonietta fu
. Giusep-

pe, vedóva di Montemayor Lorenzo, domie.
a Bologna.

8.50 % 313399 80.50 Padoa Pia di Giacomo, moglie di Rovighi Padoa Maria-Pia-Bona di Giacomo, moglie,
Luigi, domic. a Carpi (Modena), vincolata. ecc., come contro, vincolata.

§ 266449 115,50 Padoh Pia di 'Giacomo, minore sotto la cu- Padon Maria-Pfa Dona, di Giacomo, ecc., co-
ratela del snarito Luigi Rovighi di Emilio, me contro, vincolata.
domia a blodena, vincolata.

P. N. 5% 8419 1950 ---- Padoa Pia fu Giacomo, moglie 'di Rovight Padoa Maria-Pfa-Bona fu Giacomo, ecc, co-
Luigi,' domic a Modena, vincolata. me contro, vincolata.

Cons. 5% .199259 180 -- Spano Luigi. fu Gaetano, minore sotto la tu Spano Luigia fu Gaetano, minore, ecc., co-
t.ela di Spaccio Giuseppe, domic. a Chiog- me contro,

gia (Venezia).

A termíni'dell"art. 16'I del Regolamento gentrale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no.
tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettifleate.

Roma, 18 febbraio 1928 - Anno VI Il duellore generate: CHESA
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Pergita di certificati, ga Pubbl I e a z i - ne .

- Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del tes‡o unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato. con R.. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298.

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certifleati d'iscrizione delle sottodesignate
rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinchò, previe'le formalità prescritte dalla legge, ne vengan> rilasciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
nella G¢¾zetta Ufficiale si rilaqcer4nno,i m;ovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notif1cate a questa
Direzione generale nel modi stabiliti dall'art. 76 tiel citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

3.50 272Ì14 Ôiordano Giûseppina fu Francesco, nubile, dom a Roma . , L. 70 -

342764 Intestata come la precedente, , , . . . . . .
» 35 -

: 307997 Giordano Adele fu Francesco, nubile, dom. a Roma . . . » 7û -

I ~583800 Intestatá'oonie It precedente . . , , , . . ,
a 35 -

344815 Giordano Concessa fu Francesco, vedova di Regis Stefano,
dom, a Roma , , , , , . . . . , , m 030 -

512804 ' - Intestata come la precedente . . . . . . . . » 420 - ,

. 528077 - - Intestata come la precedente . . . . . . . , , 315 -

820318 per l'usufrutto: Rossi Rosa fu Giacomo, vedoYa Boccieri , .
, 14 -

Solo certificato
.

di usufrutto per la proprietà: Boccieri Teresina fu Pietro, minore, sotto
la patria potestà della madre Rossi Rosa fu Giacomo, ve-
dova di Boccieri Pietro, dom. a Baiano (Avellino)

P. 17. 8 ©/o 21223 Esposito•Teresina-Maria-Cristina fu Nicola, moglie di Marasco
Filippo Antonio, dom. a Firenze, víncolata . . . . > 100 -

8.50 °/o (1,002) 26959 per la proprietà: Re Amelia fu Bernardino, moglie di Rogst
Solo certificato * Vincenzo, dom. ad Alessandria .

. . . . .
. = 40Z.50

di nuda proprietà
per J'usufrutto: Fransordni Annetta fu Bernardo, vedova di

Re Bernardino, dom. In Alessandria

8.50 fe 786 24 Angrisani Raffaela fu Nicola, in Senatore Francesco, dom. a
Nocera Superiore (Salerno) . . . . . . . .

» 465.50

Cons. 5% 8658 Vescovini Giuseppe di Adolfo, minore, sotto la patria potesta
del padre, dom. a Roma

.
. . . . . . ,

. 10 -

306271 Asilo Infantile Guglielmo Raisini in Modena , , , ,
a 24, 500 -

118476 Fiorentino Raffaele di Vito, dom. a Positario (Salerno) . . , 200 -

8.ð0 / 117792 Spinetto Bartolomeo fu Giuseppe, dom. a Vignolo, frazione di
, .

Mezzanego (Genova), vincolata , , . . . . , , 17.50

Cons. 5 254J88 , per l'usufrutto: Ilollino Marianna fu Giuseppe, ved. Tabozzi . y 400 -

Solo certificato
di usu‡rutto per la proprietà: Oreti Gemma di Oreste, minore, sotto la

' patria potestá del padre, dom. a Desena (Novara).

8.50% · 12028 ' = Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di S. Giorgio in Torraz-
za (Porto Maurizio) , , . , , . .

.
. .

» 346.50

s 122944 Intestata come la precedente , 4 . . , , , , , . 8.50

5 189868 ' Operg Pia delle Anime Purganti detta Pastorelli in Torrazza

(Porto Maurizio) . . . . , , , , , . » 24.ð0

Cons. 5 % 887465 Chiesa parroechiale di S. Giorgio in Torrazza (Porto Maurizio) > 5 -

3.50 % .

70473 Parrocchia sotto 11 titolo di S. Giorgio Martire in Terra3za,

provincia di Oneglia, Diocesi Albenga . . . . , is 28 -
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AMMONTARECATEGORIA NTJMERO della
del li INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI endita annua

debito inscrizione
.

di
olasouna iscrizione

3.50% 244298 Beneficio parrocchiale di S. Giorgio in Torrazza (GenoŸa) , L. 24.50

a 251849 Intestata come la precedente . . . . . . . , a 3.50

s 446354 Intestata come la precedente . . . . . . . , a 8.50

Cons. 5 % 281958 Prebenda parrocchiale di Torrazza (Porto Maurizio) . . , , 10 -

8.50% 95693 Oratorio dei Santi Bernardo e Martino di Torrazza (Porto
Maurizio) . . . . . . « . . . · . » 31.50

a 114980 Oratorio di San Giovanni Battist'a nel comune di Torrazza
(Porto Maurizio) . . . . . . . . , , a 7 -

a 222523 Intestata come la precedente . . . . . . . . I -

.
a · 305148 Oratori di San Bernardo e San Martinö in Torrazza (Porto

Maurizio),,.......... UN

2 '884604 Opera Pia Confraternita di San Giovanni Battista in Torrazza
(Porto Maurizio) . « . . . . . . . . s 10.50

a 414529 Intestata come la precedente . . . . . . . . :s 1û.50

Cons. 5 ©/o 317417 Confraternita di San Giovanni Battista in Torrazza (Porto
Maurizio) . . . . . . . . . . . • X -

3.50 °/o 63700 . . Comunità di Castelletto Molina (Alessandria) . . . , y 10.50

s 92174 Comune di Mombaruzzd (Alessandria) per la cappella della
Madonna delle Grazie eretta in detto luogo . . . , i 24.50

a 177500 Comune di Carentino (Alessandria) . . . . . . a
a 10.50

a 400678 Intestata come la precedente . . . . . . a a ? 24 UÛ

a 685318 Comune di Bruno (Alessandria) , . . . . . a , > 42 -

a 662098 Intestata come la precedente . . . . . . . . > 262.50

a 764140 Comune di Carentino (Alessandria) . . . , , , . > 3.50

a 191481 Asilo infantile di Mombaruzzo (Alessandria) . . . . . > 182 -

s 802000 Asilo infantile Lovisolo in Bruno (Alessandria) . . . ,
a 52.50

x 803097 Opera Pia Rabacchino<aviglia in Fontan11e (Alessandria) .
» 1,204 -

s 803098 Asilo infantile Carlo Lovisolo in Bruno (Alessandria) . .
» 290.50

3.50 fe (1902) 40330 Intestata come la precedente . , , , . . . . » 31.50

Cons. 4.50 0/, 2794 Opera Pia RabacchineCaviglia di Fontanile (Alessandria) .
» 4,266 -

2798 Asilo infantile Loviholo di Bruno (Alessandria) . . . . > 141 -

a 56839 Asilo infantile in Mombaruzzo (Alessandria) . . - . . , a 285 -

P. N. 5 °/o 2299 Asilo infantile Lovisolo in Bruno (Alessandria) , . . ,
a 305 -

Cons. 5 °/o 302328 Intestata come la precedente . . . . , , , . » 25 -

a 312000 Intestata corne la precedente . , . . . . . • > ISO -

a 128120 Opera Pia Rabacchino-Caviglia di Fontanile (Alessandria), per
l'Asilo infantile, vincolata . . . . . .

= 223 -

312108 Asilo infantile di Mombaruzzo (Alessandria) . . , , . 4,785 -

a '287418 intestata come la precedente , , r . e , , .

• 25 -

a 141611 Comune di 13runo (Alessandria) . . , , , , , .
» 50 -
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CATEGORIA NUMERO
AMMUN TARE

dello
del delle fNTESTAZIONE DELLE [SCRIZIONI eendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
isortzione

Cons. 5 % 302055 Romano Pietro fu Carlo, domic. In Mombaruzzo (Alessandria),
vincolata . . . . . . . . . . . . L. 2, 925 -

a 414098 Comune di Bruno (Alessandria) . . . . . . .
• 35 -

3.50 ¶, (1902) 19116 Congregazione di caritA di Gallicchio (Potenza) . , , ,
a 17.50

Cons. 5% 185815 Polleschi Annunziata di Paolo, minore, sotto la patria potestá
del padre, domic. a Chiavari (Genova) . . . . . • 500 -

a 18ð816 Polleschi Maria di Paolo, minore, ecc. come la precedente . » 500 -

s 249352 per l'usufrutto: congiuntamente e cumulativament.e ai coniugl
Solo certificato Perugi Giovanni Battista fu Ferdinando e Ti'aggial Car-
di usufrutto lotta fu Pietro, domic. a Sarzana (Genova) . . . . s 200 -

per la proprietà: Perugi Francesco di Giovanni Battista, do-
mic. a Rapallo (Genova)

: 249364 per l'usufrutto: Intestato come all'usufrutto precedente . . > 150 -

Solo certificato
per la proprietà: Perugi Gemma di Giovanni Battista, moglie

di usufrutto di Facini Aldo, domic. a Sarzana (Genova)

: 249355 per l'usufrutto: Intestato come all'usufrutto precedente . , a 400 -
Solo certificato

per la proprietà: Perugi Daria di Giovanni Battista, nubile,
di usufrutto domic. a Sarzana (Genova)

s 249356 per l'usufrutto: Intestato come all'usufrutto precedente .
.
. • 200 -

Solo certificato
per la proprietà: Perugi Dante-Silvio di Giovanni Battista,

-di usufrutto domic. a Santa Margherita Ligure (Genova)

: 249357 per l'usufrutto: Intestato come all'usufrutto precedente . . n 100 -
o ch

per la proprietà: Perugi Sisto di Giovanni Battista, domic. a
Sarzana (Genova)

s 249358 per l'usufrutto: Intestato come all'usufrutto precedente . . • 150 -
Solo cer6ificato

per la proprietà: Perugi Ferdinando di Giovanni Battista,
di usufrutto domic. a Rapallo (Genova)

Romá, 31 ottobre 1927 - Afinö VI H direttore generale: CERESA.

MINISTERO DELL'INTERNO considerata la opportunitå di esonerare dall'obbligo del cortifi-
cato sanitario di scorta le lane greggie provenienti dal Paesi non
colpiti da peste bovina;

Ordinanza di polizia veterinaria n, I del 1928• Ordina:

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTËO PER L'INTERNO

Vedtito il testo unico delle leggi sanitarie, approvato con R. de-

creto lo agosto 1907, n. 636, ed il R. decreto-legge 30 dicembre 1923,
n. 2889;

Veduto il regolamento di .polizia veterinaria, approvato con Re-

gio decreto 10 maggiò 1914, n. 533;
Veduta I'órdinanza Ministeriale 10 gennaio 1923, pubblicata nel

n. 8 della Gaz:cita Ufficiale dell'11 gennaio 1923, che disciplina, nel
riguardi sanitari, la importazione nel Regno degli animali e dei

prodotti animali;

Le lane greggie sono ammesse alla importazione nel Regno
senza l'obbligo della scorta del -certificato sanitario, previsto dal-
l'art. 12 dell'ordinanza lo gennaio 1923, purché al controllo veteri-
nario dei documenti che accompagnano le lane stesse ne risulti la

provenienza da Paesi non colpiti da peste bovina.
Le LL. EE. I Prefetti delle Provincie marittime e di confine sono

incaricati della esecuzione della presente ordinanza, clie andrà in

vigore dal giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno.

Roma, addl 27 febbraio 1928 - Anno VI

p. ß Ministro: MESSFA.
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BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELI/INTERNO

Cáncorso per esame a 34 posti di medido provinciale aggiunto
di 2. classe nell'Amministrazione della sanità pubblica.

IL CAPO.DEL GOVERNO.

PRIMOr MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO' PER L'INTERNO

Veduto il R. decreto 3. novembre 1927, n. 2208;
Veduto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuri-

dico degli impiegati civili dello Stato;
Veduto 11 regolamento.per il personale.dell'Amministrazione del-

la sanità. pubblica approvato con R. decreto 25 giugno 1914, n. 702;
Di concerto con il Ministro Segretario di Stato per le finanze;
Ai sensi dell'art. 117 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084;

Decreta:

- Art. 1.

E' aperto un concorso per esame a 34 posti di medico provin-
ciale aggiunto di 2· classe nell'Amministrazione della sanità pub-
blica con l'annuo stipendio iniziale di L. 9500 e il supplemento di
servizid attivo di L. 2100.. -

Art. 2.

Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero (Direzione
generale deBa sanità pubblica) non più tardi di due mesi dalla
puliblicatione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno, domanda su darta da, bollo da L. 3 con la indidaziotie del domi-
cilio corredata dai seguenti documenti:

1• atto di nascita legalizzato; sono esclusi dal concorso coloro
che .haúno oltrepassato il 30• anno di età alla data del presente
decreto, fermi restando 11 11mite di anni 35 per gli ex militari di
cui au'art. 42 del R. decreto 20 settembre 1922, n. 1290, ed il limite
di 39 anni per gl'invalidi di guerra di cui all'art. 8 della legge
21 agosto 1921, n. 1312. Anche per i decorati al valore il limite mas-
simo di età per l'ammissione al concorso è protratto al compimento
del 39• anno di eth, a sensi dell'art, 17 del R. decreto-legge 3 gen-
nato 1926, n. 48;

2• certificato idi cittadinanza italiana legalizzato; sono equipa-
rati ai cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli;

" 3• certificato dF buona condotta rilasciato dal podestà del Co-
mune ove H candidato ha la sua abituale residenza legalizzato dal
Prefetto;

40 certificato generale rilasciato dall'ufficio del casellario giu-
diziale del Tribunale civile e penale del luogo di nascita del can-
didato;

So certificato deB'esito definitivo di leva;
60 certificatò medico comprovante di aver sana e robusta costi-

tuzione ed essere esente da difetti o imperfezioni che influiscano
sul rendimento del servizio, legalizzato nella firma del podestà;

diploma di abilitazione alPesercizio della professione di me-
dico-chirurgo, o diploma di laurea in medicina e chirurgia, conse-
guito entro 11 31 dicembre 1924, o conseguito entro il 31 dicem-
bre 1925, da coloro che si trovassero nella condizione prevista dql-
l'art. 6 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 2909. I diplomi anzidetti
donannd esàere esibiti iti originale o copta notarile;

Bo quietanza rilasciata da un ufficio del registro del Regno at-
testante l'effettuato pagamento della tassa di concorso di L. 50.
I certificati di cui ai nn. 3, 4 e 6 dovranno essere in data non

anteriore di tre mesi a quella di pubblicazione nella Gazzella Ufff-
etàle del Regno del presente decreto.

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare, in modo esplicito,
di iniliegnarsi a prestar servizio in qualsiasi località del Regno, o
anche nella Libia, cui venga ora o in prosieguo, destinato.

Nella domanda stessa l'aspirante dovrA altresi indicare la lingua
estera (francese, o tedesca, o inglesé) nella quale intende sottoporsi
alla prova.

Art. 3.

Gli esami.constano di prove scritte, di prove pratiche e di una
prova orale, secondo il programma particolareggiato annesso el
presente decreto.
dssi si Anno in Roma ed avranno nazio non p na di fine mesi

dalla data di pubblicazione del presente decreto nella Gazzella U//i-
ciale del Regno.

Art. 4.

Le prove scritte, sono tre e riguardano:i
a) l'igiene geqerale e speciale;
b) l'epidemiologia e profilassi delle malattie infettive:
c) un esperimento nella conoscenza della lingua francese o te-

desca o inglese, a scelta del concorrente.
Le prove pratiche sono due:
a) di clinica medica e di chimica e microscopia clinica;
b) di laboratorio.

La prova orale, oltre che sulle materie delle prove scritte, verte:)
a) intorno älla demografla ed assistenza pubblica;
b) intorno alla legislazione ed organizzazione sanitaria del Rg-

gno, come nel programma annesso.

Art. 5.

Il giudizio sugli esami è dato da una Commissione compostal
a) di un presidente di sezione o di un consigliere di Staté,

presidente;
· b) di un membro del Consiglio superiore di sanità;
c) del direttore generale o dell'ispettore generale medico capo

della sanità pubblica, ovvero di un direttore capo di divisione
tecnico, o di un ispettore generale appartenenti alla Dsirezione gene.
rale della sanità pubblica;

d) di due professori di università.
In caso di impedimento di qualcuno dei membri della Commis-

sione esaminatrice, il commissario impedito viene deflnitivamente
surrogato da un altro scelto nella stessa categoria alla quale l'Im-
pedito appartiene.

Un funzionario tecnico della Direzione generale della sanità
pubblica, o, in mancanza, un impiegato del gruppo A del Ministero,
esercita le funzioni di segretario della Commissione.

Ar‡. 6.

Negli esami sono da osservare le disposizioni del presentë ¾ del
seguenti articoli.

Nel giorno stabilito per ciascuna delle prove scritte, la Commis-
sione formula tre temi, uno dei quali viene estrattg a sorte alla'

presenza dei concorrenti, ai quali sono concesse otto'ore per isvol-
gerlo.

Durante le prove scritte non è permesso ai concorrenti di comu-
nicare comunque fra loro o con altri, salvo che con gli incaricati
alla vigilanza o con i membri della Commissione. Es§i non devono
portare manoscritti o pubblicazioni e neppure carta da scrivere, e

possono soltanto consultare il testo delle leggi e dei decreti messi
a loro disposizione dalla Commissione.
Il concorrente che contravviene a queste disposizioni è escluso

daigli esami.
Durante lo svolgimento della prova debbono costantemente tro-

varsi presenti nella sala degli esami due almeno dei membri della
Commissione.

Art. 7.

Compiuto il lavoro, ciasoûn concorrente, a pena di nullità, senza
apporvi la propria firma o altro contrassegno, lo pone entro busta,
unitamente ad altra di minor formato debitamente chiusa, nella
quale abbia messo un foglio col proprio cognome, nome e paternità;
dopo di che, chiusa anche la busta più grande, la consegna ai mem-
bri presenti della Commissione, i quali appongono sulla busta stessa
la pröpria firma con l'indicazione del mese, giorno e ora della con-
segna.

Al termine di ogni giorno le buste vengono raccolte in pieghi
che sono suggellati dal presidente e da lui firmati unitamente ad
almeno uno degli altri commissari.ed al segretario.

Le buste contenenti i nomi dei concorrenti sorto aperte alla pre-
senza della Commissione dopo che tutti gli scritti dei concorrenti
siano stati esaminati e giudicatL

Art. 8.

Per la prova di lingua estera, la Commissione esaminatrice si

aggrega, previa richiesta al Ministro, un insegnante autorizzato per
ciascuna delle lingue in cui i concorrenti siansi dichiaratí pronti a
dare esperimento.

Spetta a tale insegnante di forinulare di concerto con la Com-
missione e per ognuna delle língue estere prescelte dai concorrénti
per l'esperimento d'obbligo, tre temi, di.cuí uno viene estratto a
sorte alla presenza dei concorrenti.

Per questa prova é flssata la durata massima di ore quattro.
Valgono per il rimanente le norme degli articoli 6 e "I salvo che è
anunesso l uso dei vocabolari.
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Art. 9. Art. 17,

Le prove pratiche hanno luogo presso l'istituto o pubblico sta-
ailimento a ció idoneo, designato, sentito 11 Afinistero, dalla Com-
missione esaminatrice, la quale stabilisce le modalità e la durata
della prova.

Alla prova debbono presenziare costantemente almeno tre mem-
bri della Commissione delegati a riferire sulla capacità ed abilità
tecnica di ciascun concorrente alla Commissione stessa, che darà
poi sul loro rapporto 11 suo voto.

I vincitori dovranno sostenere un periodo di prova di mes‡ sei
in applicazione dell'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395,
durante il quale shr& ad essi corrisposto l'assegno mensile di L. 500
oltre le indennith temporanee mensili nella misura e con le northe
stabilite per 11 personale di ruolo.

IToma, addi 28 dicembre 1927 · Anno VI

18 Ministro per le finanset; p. Il Ministro per l'interno.•.

Art. 10. YoLrr. SUAnno.

LK prova orale per ciascun concorrente avrà la durata massima
di un'ora non compreso l'esperimento orale sulla lingua estera che
potrà farsi anche separatamente con la durata massima di 30 mí. Programma particolareggiato per le prove di esame nel concorso
auti. ai posti di medico provinciale aggiunto nell'Amministrazione

della sanità pubblica.
Art. 11' PROVE SCRITTE.

Ogni commissario dispone di dieci punti per ciascuna delle

prove scritte, e delle prove pratiche, e di dieci punti per la prova
orale.

L'esaminatore di lingua estera, che vota solo per tale materia,
dispone di 50 punti per la prova scritta e di altrettanti punti per
la prova orale.

Art. 12.

E' iti facoltà di ciascun concorrente di dichiarare, nel testo
della domanda di ammissione al concorso, di essere pronto a soste-
nere la prova scritta ed orale anche sopra altre lingue estere, in
aggiunta a quella di obbligo. In tal caso la Commissione provvede
B 60tÍOPOrte 11 CORCOrr6Bt6 gi relatiVi esperimenti di esame, se-

guendo in tutto le norme iridicate nei precedenti articoli 8 e 10 e,
se gli esperimenti abbiano esito favorevole, aggiungerà un numero
di punti complessivo non superiore a 5 per ciascuna lingua, che,
oltre a quella d'obbligo, il concorrente abbia dimostrato di cono-
scere in modo da poterla parlare e scrivere correttamente.

Art. 18.

Non sond ammessi alla prova orale i concorrenti che non ab-
biano ottenuto i sette decimi dei punti nel complesso delle prove
scritte e pratiche purchè in nessuna di queste abbiano conseguito
meno di sei decimi.

Non potranno in nessun caso essere dichiarati vincitori del con-
corso i concorrenti che non abbiano conseguito alineno la vota-
zione di sette decimi nella prova orale e nell'esperimento orale sulla
lingua estera d'obbligo.

Art, ¾.

DI tutté 16 operazioni degli esami e delle deliberazioni prese
dalla Commissione, si deve redigere, giorno per giorno, 11 verbale
che deve essere sottoscritto da tutti i commissari e dal segretario.

Nel verbale dovrà risultare il voto di ciascun commissario so-

pra ogni singola materia di esame e per ciascun concorrente.

Art. 15.

Fermi restando 11 diritto degl'invalidi di guerrà di cui all'árt. 8
della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e la quota dei posti riservata agli
ex combattenti a sensi dell'art. 13 del R. decreto-legge 3 gennaio
1926, n. 48, con le riduzioni e le precedenze all'uopo prescritte, i
concorrenti giudicati vincitori del concorso sono classificati per or-
dine di punti. A parità di punti ha la precedenza il candidato più
anziano di età, salvo i diritti preferenziali di cui all'art. 21 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Ai fini dell'applicazione del presente articolo, gli aspiranti do-
Vranno, a corredo della domanda di ammissione al concorso, alle-

gare i documenti comprovanti il loro titolo.

Art. 16.

Il Ministro riconosce la regolarità del pr6cedimeñtö degli esami
e decide in via definitiva sulle contestazioni relative alla precedenza
dei concorrenti.

La graduatoria dei vincitori del concorso e del dichiarati idonef,
dwapprovarst con decreto Ministeriale, à pubblicata nel Ðollettino
utilciale del ginistgro,

A) 1. - Igiene generale:
I. Suolo. - Configurazione e struttura geologica e loro influenza

sulla salubrità dei luoghi abitati - Struttura meccanica - Aria del
suolo - Acque treatÎche - Temperatura - Inquinamento ed autode-
purazione del suolo - Risanamento dei terreni di aperta campagga.
II. Acqua. - Criteri per 11 giudizio di potabilità - Approvvigio-

namento di acqua pei luoghi abitati • Cause di inquinamento e

metodi di depurazione delle acque.
III. Aria. - Fattori fisici; componenti chimici dell'aria e pµl-

viscolo atmosferico nei loro rapporti con l'igiene - Nozioni di clima-

tologia - Acclimatazione.
IV. Abitazione. -•• Scelta o preparazione del terreno,- Afezzi di

difesa contro l'umidità - Condizioni igieniche per i vari tipi di abi-
tazione per singole famiglies e collettività - Ventilazione naturale
ed artificiale; riscaldamento e raffreddamento - Illuminazione, patu-
rale ed artificiale: metodi e valore igienico di essi.

V. Allontanamento dei materiali di rifiuto. - Sistemi.df fogna-
ture e loro valore igienico - Spazzatura domestica e stradale - Desti-
nazione ultima dei materiali di rifiuto.

VI. Alimentazione. .- Importanza fisiologica delle singole do-

stanze alimentari - Razione alimentare e sue variazioni in rapporto
alle singole o condizioni individuali (sesso, età, lavoro, clima, stato
di salute) - Vigilanza sanitaria sulle bevande e sugli alimenti.

VII. Vestiario. - Costituzione e proprietà dei tessuti adoperati
per indumenti - Igiene della pelle: bagni, effetti fisiologici e loro

valore igienico.

A) 2. - Igfene speciale:
I. Igiene rurale. - Case rurali - Alimentazione degli agricoltori -

Influenza delle diverse coltivazioni e industrie agricole sulle condi-

zióni igieniche dei luoghi e sulla salute dei contadini - Approvvi-
gionamento di acqua ai Comutii rurali - Educazione igienica del
contadino - Bonifiche agricole.
II. Igiene urbana. - Piani regolatori - Vie e piazze • Pavimenta-

zione stradale - Risanamenti urbani.
III. Igiene del bambino. - Allattamento naturale, artificiale g

misto - Altri alimenti oltre il latte - Asili per poppanti.
IV. Igiene della scuola. - Criteri igienici per la costruzione di

edifici scolastici - Provvista e distribuzione di acqua potabile - Ri-
scaldamento, ventilazione, illuminazione - Suppellettile scolastica -

Esercizi fisici e lavoro intellettuale - Malattie degli scolari - La pro-
paganda igienica e la scuola.

V. Igiene industriale. - Nozioni di igiene dell'operaio, e dei can-
tieri di lavoro e degli stabilimenti industriali.

VI. Igiene ospedaliera. - Tipi diversi di ospedali generali e
slieciali - Fattori principali dell'igiene ospedaliera.

VII. Igiene navale e portuale. - Igiene delle navi con speciale
riguardo a quelle destinate al trasporto degli emigranti - Profilassi
delle malattie infettive a bordo - Ordinamento del servizio di sañità

marittima.
VIII. Iglene ferroviaria. - Stazioni ferroviarie, locali per emi-

granti - Disinfezione delle carrozze dei viaggiatori e dei carri pel
bestiame.

IX. Norme igieniche applicabili al teatri, cinematografi e altri
luoghi di pubblico convegno.

X. Mercati e macelli pubblici - Norme igieniche.
XI. Cimiteri. - Inumazione, tumulazione e cremazione dei ca-

daveri - Polizia mortuaria.

B) Epidemiología e profilassi delle malattle infettiver

I. Generalità sulle malattie infettive. - Fonti d'infezione - .Vei-
coli, vie dL penetrazione e modo di diffusione dei germi EDisposi-
zioni individuali di gmpo e di luogg - gigntggogg g ¢isintestazione
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- Stabuimenti di disinfezione e disinfestazione a domicilio - Profi-
lassi internazionale e proillassi locale delle malattie infettive.
II. Etiologia, patologia e pronlassi deHe seguenti malattie in-

fettive: morbillo, scarlattina, varicella,
_

valuolo, parotite epidemica,
pertosse, influenza, encefalite 1etargica, meningite cerebro spinale'
epidemica, poliomielite anteriore acuta, polmonite, difterite e crup,
febbre puerlierale, piemia e setticemia, tetano, blenorrea, ulcera
molle, sinlide, lebbra, -tubercolosi umana, febbre tifolde, infezioni
da paratifl, dissenteria bacHlare, dissenteria amebica, botulismo, feb-
bre mediterranea, tifo esantematico, tifo ricorrente, spirochetosi, it-
tero emorragico, malaria, colera asiatico, peste bubbonica, febbre
gialla, leihsmaniosi, malattia del sonno, beri-beri, pellagia, scor-

buto, artchilostomiasi, filariosi, bilharziosi, tracolha, scabbia, tigna
favosa, rabbia, carbonchio sintomatico e carbonchio ematico, afta
epizootica, morva, actinomicosì, trichinosi.
C) Protta di lingua estera:

Traduzione ,in italiano da una delle lingue francese, o tedesca
o inglese a scelta del candidato.

PROVE PRATICHE.

1. Di clinica medica. - Esame di un infermo e riconoscimimto
della malattia, e saggio di chimica e microscopia clinica.

2. Di laboratorio:

a) tecnica del prelevamento, per l'esame diretto del sangue e

di vari
.
materiali patologici, e del condizionamento dei materiali

stessi nel caso d'invio, per l'esame microscopico, batteriologico o

biologico, ad un laboratoriò;
b) tecnica del prelevamento di campioni di acqua potabile da

sottoporre ad esame batteriglogico e chimico, e ,loro trasporto al
laboratorio:

c) esame del mais:
d) determinazione della temperatura della pressione e della

umidità de)1'aria;
e) tecnica della disinfezione, funzionamento degli apparecchi

di disinfezione col vapore o con disinfettanti chimici, disinfezione
con mezzi chimici.

Al termine della prova di laboratorio 11 candidato deve presen-
tare una breve relazione scritta. t

PIIOVE ORALI.

I. Demografla:
a) modo di rilevazione degli elementi statistici coricernenti lo

stato, la composizione e il movimento della popolazione; la scheda
di censimento, i registri dello stato civile e della popolazione, la
scheda di dichiarazione di morte e della causa di morte - Metodi

per la rilevazione statistica della morbilità - Metodi per la rileva.
zione statistica dell'emigrazione;

b) risultati e leggi fondamentali della statistica demografica;
popolazione assoluta e relativa, urbana e rurale, agglomerata e

sparsa, composizione della popolazione per sesso ed età e per pro-
fessioni, la natalità e la nuzialità, le leggi statistiche della morta-
lità generale e della mortalità specifica (per età, per sesso, per cause
di morte e simili); la morbilità, i movimenti migratori.
II. Ordinamento della assistenza pubblica in Italia. - Assistenza'

ospedaliera - Assistenza all'infanzia - Assistenza sanitaria - Con.
dotte mediche, chirurgiche, ostetriche, farmaceutiche.

III. Legislazione e ordinamento sanitario nel Regno. - Testo
unico delle leggi sanitarie 10 agosto 1907, n. 636, e R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2889; regolamento generale sanitario 3 febbraio 1901,
n. 45; regolamenti:

per la sanità marittima 29 settembre 1895, n. 636;
contenente disposizioni per diminuire le cause della malaria

25 febbraio 1907, n. 61;
per l'applicazione della legge sulla pellagra 5 novembre 1907,

n. 427;
per la profilassi delle malattle veneree e sifilitiche;
per il controllo dei sieri e vaccini.

Principali disposizioni legislative e regolamentari per' la prá-
filassi della tubercolosi, del tracoma, e per la emigrazione.

Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 17 gen-
nato 1912.

IV. Nozioni generali sull'ordinamento amministrativo nel Regno.
V. Lettura e traduzione a vista in italiano, e conversazione nella'

lingua estera prescelta.

p. Il Minisgro per l'interndi SUARD0.
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